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latte R)¶riale
L¯EDGGI ŒD DEBO"EbŒDŒŒ
Il numero 420 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

L'Amministrazione dei telefoni dello Stato è autoriz-

zata a provvedere gradualmente, su richiesta di Comuni
e di altri enti interessati, e alle condizioni e noi limiti

stabiliti nei seguenti articoli 2 e 6, all'esocuzione degli
impianti approsso indicati:

1° costruzione di linee telefoniche interurbane e

impianti di relativi uffici;
2° impianto di reti telefoniche urbane con non meno

di 25 abbonati da collegare subito ;
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3° estensione delle reti telefoniche urbano gover-
native oltre i 10 chilometri, entro il raggio di 25 chi-
lometri mediante il collegamento diretto di abbonati o

l'apertura di posti pubblici.

Art. 2.

Le spese necessarie per questi impianti saranno metà
a carico dello Stato e per l'altra metà a carico dei Co-

muni o degli altri interessati che ne chiedono la co-
struzione.
Il computo delle spese sarà fatto con regolare perizia

eseguita dai funzionari dell'Amministrazione dei tele-

foni, ai quali spetterà la determinazione del tracciato
delle linee e delle modalità d'impianto.
La proprietà delle linee degli apparati, dei mobili

degli ufRei stessi e dei posti telefonici spetterà per in-
tero allo Stato.

Art. 3.

L'Amministrazipne potrà subordinare l'esecuzione del-
l'impianto alla condizione che i Comuni interessati for-

nisoano gratuitamente i locali per gli uffici.
Le tariffe saranno determinate dall'Amministrazione

dei telefoni secondo le norme ordinarie vigenti.
La sorveglianza, la manutenzione e l'esercizio delle

linee degli uffici e dei posti telefonici sono a totale ca-

rico dell'Amministrazione medesima, alla quale appar-

tengono per intero i prodotti dell'esercizio.

Art. 4.

La disposizione del secondo alinea dell'art. 16 del

testo unico delle leggi sul servizio telefonico 3 maggio
1903, n. 196, si applicherà soltanto per i collegamenti
che non eccedono i 10 chilometri computati in linea

retta dal luogo dove ha sede l'ufficio centrale della rete,
e per i collegamenti, sempre nei limiti di 10 chilometri,
a p.ostä telefqnici pubblici impiantati nei Comuni colle-
gati per estensione di rete urbana all'ufficio centrale

della rete stessa.

Per i collegamenti eccedenti i 10 chilometri, ma

sempre nel raggio di 25, la quota di concorso a fondo

perduto per l'impianto sarà del 50 per cento della spesa
totale occorrente, ai sensi dell'art. 2 della presente
legge.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

per le reti urbane concesse all'industria privata.

Art. 5.

La spese por le costruzioni indicate all'art. 1 non po-
tranno superare l'annuo importo di L. 400,000.
Esse saranno imputato ad un capitolo speciale da in-

scriversi per memoria nella parte straordinaria del bi-

lancio del Ministero delle poste o dei telegrafi.
Le quote di concorso dovute dagli enti e dai privati

di cui all'art. 2 saranno versate in tesoreria, e impu-
tato ad un capitolo speciale della parte straordinaria del
bilancio dell'entrata.
Le somme così introitate saranno con decreto del Mi-

nistero del tesoro inscritte al capitolo di spesa al comma
primo del presente articolo, insieme con le corrispon-
denti quote di concorso liquidate a carico dello Stato.

Art. 6.

Quando il Governo ritonga necessario stab lire ed

esercitare direttamente una reto urbana, in un Comune
dove già esiste altra rete accordata all'industria privata,
il cui concessionario sia inadempiente ai sensi dell'ar-

ticolo 11 del testo unico delle leggi telefoniche, 3 mag-
gio 1903, n. 196, si proleveranno le somme occorrenti
dalla assegnazione straordinaria prevista all'art. 17

della legge n. 506 del 15 luglio 1907.

Il Governo avrà anche la facoltà di stabilire ed eser-

citare direttamente una linea interurbana dove giA altra
ne esiste, quando lo giudichi d'interesse pubblico ovvero
quando il concessionario non ottemperi agli inviti fatti
dal Governo di perfezionare o di ampliare il servizio,
oppure si rifiuti di apportare un'equa diminuziono o

modificazione nelle tariffe.
Ancho le somme all'uopo occorrenti saranno prele-

vate dall'assegnazione straordinaria prevista dall'art. 17
della legge 17 luglio 1907, n. 506.

Art. 7.

Il Governo ð autorizzato a provvedere con i fondi

stanziati dall'art. 17 della legge n. 506 del 15 luglio
1907 alla costruzione delle seguenti linee e reti:

1° alla costruzione della rete telefonica urbana di

Girgenti ed alla costruzione della linea telefonica in-

terurbana Roma-Viterbo-Orvieto ;

2° alla costruzione di un tratto di 8 chilometri di

linea fra Ventimiglia e la frontiera francese per lo

stabilimento di una nuova comunicazione telefonica con

la Francia;
3° alla costruziono di un tratto di linea fra Udine

e la frontiera austriaca, per l'impianto di una prima
linea telefonica con l'Austria.

Il Governo inoltre ò autorizzato ad eseguire nell'e-
sercizio 1909-910 le due linee telefoniche Bologna-Mi-
lano e San Remo-Ventimiglia previste nel quadro nu-
meri le 4 allegato alla logge 22 marzo 1907, n. 111.

Art. 8.

L'art. 29 del testo unico delle leggi telefoniche 3

maggio 1903, n. 196, modificato dalla legge 1° luglio
1.906, n. 302, à abrogato; però per le linee costruite e

da costruire con anticipazioni di fondi, già effettuate in

base al citato art. 20, l'Amministrazione dei telefoni

dello Stato continuerà a tenere 11 relativa gestione in ,

conto separato da allegarsi al bilancio.
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Gli interessati potranno fare lo anticipazioni rela-
tivo ad impianti di lineo e reti previste dalla legge 24

marzo 1907, n. 111.
Queste anticipazioni saranno rimborsate senza inte-

ressi nel biennio successivo all'esercizio finanziario pel
quale ò prevista la costruziono.

Art. 9.

Il Governo del Ro ò autorizzato a coordinare o rac-

cogliero in un nuovo testo unico lo disposizioni degli
articoli precedenti e quello del testo unico 3 maggio 1003,
n. 100, modificato dalla leggo 1° luglio 1900, n. 302, o
dalla legge 13 luglio 1907, n. 506.

Art. 10.

Per l'esorcizio 1908-900, con decreto Reale su pro-
posta del ministro del tesoro, di concorto con quello per
le posto od i telegrafi, verrà provveduto a introdurro
nel bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione
della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservaro como leggo dello Stato.

Data a Racconigi, addì 0 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
SCHANZER.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 427 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

ll Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Alla tabella dei gradi o dei soldi ed a quella dello

ponsioni, annesso alla leggo di ordinamento dolla Regia
guardia di finanza 10 luglio 1000, n. 367, sono sosti-

tuito rispottivamento quello A o 11 allegato alla pre-
sento legge, della qualo fanno parto integranto.
Il ruolo organico del personalo dolla R. guardia di

finanzt ò stabilito secon<lo l'annesso quadro, allegato C.

Art. 2.

Allo disposizioni della leggo d'ordinamento citata nel-
l'articolo precedento sono apportato lo modificazioni od

integrazioni risultanti dall'annesso testo, allegato D.

Art. J.

L'applicazione della prosonto legge avrà luogo a par-
tiro dal 1° luglio 1008.

Il Governo del Ro provvederà ad introdurre in b:-
lancio le variazioni necessario por l'esecuzione della

legge medesima.
Art. 4.

Gli ufficiali che dovranno essere collocati a riposo
all'attuazione della presente legge, liquideranno la pen-
sione secondo le disposizioni della legge in vigoro sulle

pensioni per gli ufficiali del R. osercito.
Per quelli che abbiano contratto matrimonio poste-

riormente alla legge 19 luglio 1900, n. 307, e prima
del 1° luglio 1908, il collocamento a riposo saiù ritar-

dat°o fino al compimento di un biennio dalla data del

matrimonio, qualunque sia la loro et't.

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicaro, ul to

il parere del Consiglio di Stato, il testo della legge 10

luglio 1900, n. 307, coordinato con lo variazioni appor-
tate dalla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 12 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LAcavA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Tabella A.

Bei soldi ed altri assegni fissi

U/ficiali.

Comandante generale (1), stipendio annuo L. 9,000 (2).
Colonnelli, id. L. 7,000.
Tenenti colonnelli, id. L. 5,500.
Maggiori, id. L. 4,400.
Capitani, id. L. 3,400.
Tenenti, id. L. 2,400.
Sottotenenti, id. L. 2,000.

Trupp a.

Maresciallo maggiora, assegno giornaliero L. 4.00

Maresciallo, id. L. 4.35.
Brigadiore, id. L. 3.70.
Sottobrigadiere, id. L. 3.25.
Appuntato di 16 classo, id. L. 3.10.

Id. di 2a classe, id. L. 2.85.

Guardia dopo il terzo anno di servizio, id. L 2 65.

Guardia con tro anni o meno di servizio, id. L. 2.3>.

Allievo, id. L. 1.85.
Al sottufficiali appuntati e guardie sono inoltro accordati i so-

guonti soprassoldi annui:
dal quindicesimo al ventesirno anno compiuto di servizio

L. 182.50 ;
oltre il ventesimo anno di servizio L. 363.

Por la riduziono o la sospensiono dello stipondio agli utliciall
in disponibilità, in aspettativa, in licenza straordinaria, disertori,

(1) Maggior generale o tenente generale.
(2) L. 12.000 se tonento generalo.
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centumael, condannati alla careert ol alla reolazione militare o

che seqsa tupgro lion raggia geno il logo ¡igato o ao no assen-
tano, sono applicabili la disposizioni vigenti per gli af leiali del-
l'eserbito.
Il soldo dei mi.itari di troppa del corpo puð essere ridotto a

due terzi, metà o nasppsp.
E ridot‡o e due terzi e colqrq ohe avendo diritto a pensione

pono i.nviati, a loro dom'ang4 o per inabilityl setyjzio, in licenza
straordinaria in attesa del collocamentp a rippso, se hanno com-

piuto il 25° anno di servizio.
È ridetto alla metå :

a) agli individai expmogliati che si curano in famiglia, dopo
i primi due mesi di malattia;
' b) a coloro che si' trovano in licenza straordinaria per ig-
formitå non provertienti dal servizio;

c) a coloro che avando diritto a pensione, sono inviati, a
loro domanda o per inabilità al servizio, in licenza straordinaria

in attesa del collocamento a riposo, quande hanno meno di 25

anni di servizio.

E soaposo :

4) a coloro che sono in attesa di giqdizio ponale, con di-
ritto però di avere l'intero soldo in caso di gasolutoria;

e) ai disertori, contumaoi ed ai condannati dai tribunali
penalig comuni o militari, durante la espiazione della pena;

f) agli individui im licenza straordinaria non determinata
da ragioni di salute.
Vione pure sospeso il pagamento del soldo ai sottuffleiali, agli

appuntati ed alle guardie elle si ricoverano negli ospedali, ma
in tal caso si concede loro' una indennath giornaliora stabilita
nella misura seguente ·

per le guardie L. 2;

por gli appuntati e sottobrigadieri L. 2.20;
pai brigadieri o marescialli R 2.40.

11 soldo dei milita:i di truppa che si curano negli stabilimenti
del oorpo, sien versato alla massa, a cui carico stanno le spese
di cura, dedotto le seguenta gaat,e gior.qaliere de corrispondersi
agli individm:

p ir gli allievi L. 0.40.
per le guardie L. 0.60.
per gli r ppuntati e sottobrigadieri L. 0.80.
pel brigadieri e marescialli L. 1.

Il soprassoldo è ridotto o sospeso come il soldo nei casi sopra
indioati, ma si corrisponde agli individai oho si ricoverano negli
ospedali o negli stabilimenti d,:1 corpo
Sono accordate per le maggiori spese del rispettivo servizio, le

seguenti indennità annue ai sottafBeiali, appuntati e guardie:
che prestano servizio ai confini di terra, L. 180 :

delle brigate volanti iaterne, L. 144 ;
delle brigate volanti di linea di quelle site in località mala-

r ha, ed a quel'i aldetti alla legione allievi ed ai vari comandi

del corpo, L. 108 ;
del ramo mare, L. 203.

Le detto indennitå si corrispondono ai sottutgezah, appuntati e

guardie :olo quando prestano effettivo servizio prosso i reparti del
corpc.

Agli ufficiali si quali non può essere dato l'alloggio in caserma,
6 accordata una indennitå di L.25 mensili se celibi o vedovi sensa
prole o di L. 40 se ammogliati o vedovi con prole.
Agli individui di truppa che non hanno alloggio in caserma o

che, essendo ammoghati o vedovi con prole, non fruiscono gli al-

loggio gratuito è concessa una indennità mensile di L: 20.
1 e indennità da accordarsi agli umeiali per trasferimenti, mis-

sioni, spese di giro, d'omeio, di servizi speciali, di carica e di re-

eidenza disagiata, saranno determinate con decreto Ministeriale.
Le indenmtà da concelersi ai mihtari di trappa per tramata-

asento, viaggi e servizi non previsti dalla presente legge, per sup-
plomento vitto alle brigate di forza inferiore a quella minima sta-

bilita dal regolamento, e quelle per spese d'afBoio a,i comandanti

di brigata, saranno determinate don dooreto hiinistoriale.
Ai settufBciali, appuntati e guardie, olge vengeno essega4ti per

la pringa volta 4i reparti di confine che prestano servizio alpostro,
si corrisponde una indennità di L. 40 per l'acquisto degl'indu-
menti speciali richiestiedal servÎzio.
Ai sottufficiali promossi ufBoiali si corrisponde una indonnità

di L. 300 quale assegno di primo corredo.
Le competenze del personale di truppa in attività di servizio,

esclusi i premi di raffarma, sono esenti dalPimposta di riochezza

mobile.
Visto, d'ordine di Sua biaestä:

1 ministri segretari di Stato per le ßnanze e per il tesoro
LACAVA.
CAllCANO.

Tabella B.
Pensioni degli uitleiali e della truppa

Ufficial i.

Agli ufneiali sarå liquidata la pansiono in conformità dclle di-
sposizioni della legge in vigare sulle pensio4i per gli qilleiali dal
R. osercito.

Truppa.
La pensione da liquidarsi alla trupps ð stabilita in ragione di

un quarto del soldo dopo compiati quindici anni di sorrizio, e in
ragione di quattro quigti dal sollo stesso dop> compiuti trenta
anni di servizio, ed aß,LD Ata Ogü$ ann0 di un quindicesi.no della
differenza fra il minimo ed il massimO EOpfa indÏOati.
Il tempo passato nella leglone allievi sark computato agli ef-

fetti della pensiona, cha sarà liquidata con le stesse norme e

nella identica misura stabilita per le guardia.

Norme comuni.

Sono collocati a riposo d'autoriti o riformati gli ufBeiali di
qualsiasi grado, nonchè i sottufficiali, appuntati o guardie che,
par non avendo raggiunto i proscritti limiti di eth, siano inabili
a continuare il servizio od a riassumerlo, per informita debita-
mento accertate con norme analoghe a qdelle vigenti p9e l'o-
scroito.
Il tempo del s,rvizio prestato ai confini di terra, come sottufli-

ciale o guardia del contingente attivo, à computato in ogni caso
con gli aumenti stabiliti dall'art. 63 del testa unico delle leggi
sulle pensioni, approvato con R. deeroto 21 febbraio 1895, n. 70.
Alle vedove dei sottufficiali e delle guardie, senza prole, si con-

code il terzo del(a pensione che sarebbo spettata al marito de•

fanto; alle vedove can prole la me‡X. Agli orfani (1) durante la
minoritå ò aceordata la metà ripartibile fra coloro che s•sno an-

oora di etå minoro, sino a che siano maggiorenni.
Per le vedove ed orfani degli uffletalt si seguono la stesse norma

stabilite dal testo unico delle leggi sulle pensioni, approvato con

R. decreto 21 febbraio 1835, n. 70, per le vedove e per gli o-fani
degli impiegati civili e militari.

Non hgnao diritto a pensione gli utliciali che non avenlocom-
piuto Petà o gli anni di servizio stabiliti dalla presente legge per
liquidare 11 massimo dell'assegno di riposo e gli individut di
truppa cho, non avendo compiuto il venticinquesimo anno di ser-
vizio od al quarantacinquesimo di età, non provino l'incapacita a

prestarlo ulteriormente per motivi di salute, o che lo laseino vo-
lontariamente.

Visto" d'ordino di Saa Maesta :
I ministri seUretari di Stato per le ßnanze e per il tesoro

LACAVA.

CARCANO

(1) Sono considerati come orfani quelli privi di padre e madre
e quelli la cui madre passa a seconde nozze.
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disciplina saranno osservato le disposizioni della legge sullo stato
degli ufficiali del R. esercito.
« Allorquando pero un ufficiale del corpo dev'essere giudicato

da un Consiglio di disciplina, altneno quattro membri del Consi-
glio, sempre che sia possibile, devono appartenere alla R. guardia
di finanza.
« Al ministro delle finanze ed al comandante generale del

corpo, sono conferite le stesse attribuzioni e facoltà dalla legge
stabilito rispettivamente pel ministro della guerra o poi coman-
danti di corpo d'armata ».

< Art. 36-ter. - Agli ufficiali collocati a riposo pub essere

concesso di continuare ad indossaro la divisa del corpo, con le

norme che verranno stabilite dal regolamento ».

« Art. 36-quater. --- Il Governo à autorizzato ad incorporare
nella guardia di finanza, con norme speciali, in qualitå di sottuffi-
ciali, appuntati o guardie, il contingente dei macchinisti, elettri-
cisti e fuochisti eventualmente necessari pei servizi di vigilanza
finanziaria; stabilendo i ruoli ralativi e gli assegni di soldo e

indennitå di servizio con decreto Reale, osservate le disposizioni
dell'art. 3 della legge 11 luglio 1904, n. 372.
< Le pansioni di questo personale saranno in tal caso deter-

minate in misura proporzionale a quelle stabilite poi sottufficiali
e per le guardie.
< E parimente in facoltà del Governo di destinare temporanea-

mente pressa i vari comandi della guardia di finanza ufficiali o

graduati del R. esercito o della R. armata, per speciali servizi
militari o d'indole tecnica e pal servizio sanitario del corpo, os-

servate le norme che saranno stabilite col regolamento.
« Gli ufficiah e graduati anzidetti s'intendono in tal caso rive-

stiti di tutto le facoltà e prerogative attribuite ai pari grado della
R. guardia di finanza, e gli assegni speciali che si dovranno ad

essi corrispondere, saranno stabiliti con dearoto Reale, di concerto
fra i ministri della guerra o della marina o delle finanze >.

È sostituito dal seguonte:
Art. 40.

< Il frutto della rendita intestata alla massa, come all'articolo
precedente, sara erogato collo normo che vorranno stabilite dal

regolamento.
a) in creazione di posti e mezzi posti in pubblici istituti di

educazione del Regno, o in sussidi scolastici equivalenti, a favore
dei figli ed orfani degli ufficiali e militariditruppa dellaguardia
di finanza;

b) in sussidi straordinari ad ufficiali e indivi<lui di truppa
in caso di eccezionale bisogno ed in sussidi vitalizi o di determi-

nata durata alle loro vodove ed orfani, od eccezionalmente, anche
ai loro ascendenti;

c) in doti allo figlio di sottuffleiali, appuntati e guardie, in
occasiono di matrimonio;

d) in concessioni continuative a individui del corpo, muti-
lati o resi inabili per causo di servizio;

e) in premio straordinario ad individui del corpo, che più
si distinguono, o che siano stati fregiati di medaglie o equiva-
lenti onorificenzo dal Governo nazionale o da Governi esteri ».

Art. 41.
E sostituito come appresso :

« L'Amministrazione del fondo di massa della R. guardia di

finanza sarà affidata ad un Consiglio d'amministrazione, presie-
duto dal comandante genorale del corpo, o in sua vece dal co-

mandante in secondo, e composto di un capo divisione della Corte

dei conti, di un capo divisione del Ministero del tesoro, di un capo
divisione amministrativo del Ministero delle finanze di un coman-

dante di legione, di un comandante di Circolo o di un coman-

dante di tenenza della guardia di finanza ».

Art. 44.
E sostituito dal seguente:
« I capitani che conseguirono talo grado per effetto degli esami

di concorso ai precedenti posti di sotto ispettori, consorveranno il
diritto ad essere nominati maggiori a misura che vi saranno posti
disponibili ».

Art. 8 e 37.

Allo parole < guardie scelte » è sostituito « appuntati ».

Art. 11, 12 e 13.

Alla locuzione < i sottufficiali o le guardia » si sostituisca « i

sottufficiali, gli appuntati e le guardie ».

Art. 15, 16, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 45.

Sono soppressi.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

I ministri segretari di ßtato per le finanze e per il tesoro
LACAVA.
CARCANO

Il numero 438 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno eontiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Le somme dovute dallo Stato por effetto dolla ritar-
data applicazione del nuovo catasto, in confronto alle

epocho fissate dalla legge 21 gennaio 1897, n. 23, sa-
ranno devolute a favore delle rispettive Provincie.

Saranno pagato alla provincia di Cuneo L.1,058,365.25,
a quella di Napoli L. 2,800,000 subito dopo l' approva-
zione della presente legge e lo somme residuo che, in
definitiva, risulteranno dovute dallo Stato alle anzidette

Provincie, saranno ripartite per ciascuna in tante rate

annuali non maggiori di L. 1,500,000 che verranno

corrisposto a principiare dal 1909.

Le rate annuali di L. 1,500,000 saranno versate alla

Cassa depositi e prestiti. Ciascuna delle tre Provincio

preleverà annualmento da quelle somme la sovrimposta
provincialo dell'anno sui terreni, togliendo o diminuendo
la sovrimposta stessa per quei soli Comuni che hanno

in eccedonza pagata la imposta fondiaria dal 1° luglio
1902 por la provincia di Napoli, dal 1° luglio 1903 per

quella di Torino e dal 1° luglio 1904 per quella di
Cuneo ; e ciò in proporzione dell'occedonza o fino ad

esaurimento delle rate depositate e dei relativi interessi

dovuti alla Cassa di depositi o prestiti sui depositi vo-
lontari.
Restano forme per la provincia di Pavia le disposi-

zioni della logge 9 giugno 1907, n. 355, e per la Ba-

silicata quelle della legge 31 marzo 1904, n. 140.

Art. 2.

La provincia di Massa ð autorizzata a sovrimporre
sui terreni per l'anno 1908 una somma eguale alla

metà del rimborso in L. 310,244.72 fattole dallo Sigto,
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in esecuzione delle leggi 23 gennaio 1897, n. 23, e 7
luglio 1901, a. 321.
La, somma che sarà in tal modo introitata nonche

quella che rappresenta il rësiduo debito dello Stato in
L. 36,269.80 & chW à&¾ dal diedesidió pagata alla Pro-
vincia, resterk devðluta a favore della medesima.

Art. 3.

11 pagamento verrà imputato al còñto dei residui
passivi del èapit là $$$ Ëàl bilancio del 1Ainistero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1907-908 e corrispon-
denti degli esóiéiki 'finängiëri futuri,

mpo'sÏžiódË Ñ súÍ te&âni, per ritardata
attuazione del nuovo catasto - art. 47 della legge 1°
marzd 1886, n. 3682, modificato con gli articoli 1 della
legge 21 gennaio fŠŠf, n. 53, ð7 della legge 31 marzo

1904, n. 140, e 4 della legge 9 giugno 1907, n. 335, e
articoli 1 e 2 della presente}.
Ordiniamo ghe la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inseA nella faccolta ufficiale delle leggi e dei
deciëti deÏ Ilégiio ÉÌ¾ niandando a óhiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ï¾f¥ & 1&còà,þi", Åddi 9 luglio 1908.
VITTØluð EldA14UELE.

LAcAva.
Visto, B guardasigißt: ORIÄNDO.

il reddito lordo accertato non superi la somma di
L. 25; la proprietà sia limitata ad una sola casa rego.
larmente intestata in catasto al nome del contadino ; e
la medesima serva di abitazione del contadino e delle

persone di sua famiglia completamente a suo carîco, on
a custodia degli attrezzi rurali indispensabili o degli
animali inservienti al suo mestiere non che alla con-
servazione dei prodotti di sua proprietà.

Art. 4.

Per la risoluzione delle questioni a cui potesse dg
luogo l'applicazione degli articoli 1, 2 e 3 della presente
legge, avranno competenza le Commissioni istituite per
l'applicazione dell'imposta sui fabbricati.

Art'. 5.

Le disposizioni della presente legge avranno ofFeffò a
cominciare dal 1° gennaio 1908.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello $ta .

Data a Racconigi, addi þ luglio 1908.
ÝITÌØRIO EMANUELE.

Lacava,
Visto, Il guardasigilli : ORUNLO.

A Åk9iekh' 481 deMa radeoita tij)totale della leggi e deidegreti Il stumeroWdella raccolta ufgeiale delle leggi e ¢fel deareti
Sti Nyss6 ¢ Nitäne la t«guente legge: del Regnó contiene la seguente legge:

ÝÏ'Ì"Ï' IhO Ë¾ANUELË ÌIl

Senato e la paperA dei deputati hanno approvato ;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ai*t. 1.

Ferma rimanendö lá pìimá parte dell'af t. 2 della

ggd jŠ lågÍlo ÌÚ00, A. Š8Š, la esenžione da imposta
c rióéssÅ <Îàlla secónÊâ parte deÏÏ'articoÏo stesso, si ap-
iËËÌÍg ¿Ëse aSÏtatËda contadini clie ritraggono so-

a fâËntà äÌÈuâé lieí• âà e per la loid faniigiin dàlla
uaÌ$ coifÑAÑ¿nè Êei terreni altrui, defidá possedere
ropriö o a notiie di aÍctino dei coinpänenti la Ìami-
ä loro öariöo, ne febenÌ, na reddili liiobiliari.

Art. 2.

Lá (IùËitÉ di dòdtadido si pfotá mediánte attesta-
klon d61Ìa Gòniinissiöne ñonignale presieduta dal pre-
tore del mandamento, istituita coll'art. 27 della ricor-
ËÉfå Ìegge del Ì& lugÏid 1906.

Àrt. 3.
Saranno considerati come rurali, agli effetti del se-

condo capoverso dell'art. 2 dàÌla legge predetta ed esenti
Hitil'iinj)ósta fondidiis le case di proprietà dei contadini
lie þFbtino tale loro qualità ai senéi dell'articolo pre-
bederite, quotido :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiame quanto segue:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato a corrispondere alla Società
delle strade ferrate meridionali l'indennità da determi-
narsi a norma dell'art. 25 del capitolato annesso alla
convenzione approvata con R. decreto 26 maggio 1904,
n. 447, per il riscatto della linea Lecce-Francavilla
con diramazione Noveli-Nardò, approvato con legge 15

luglio 1906, n. 324.
Dall'indennità stessa sarà prelevatt la somma di

L. 1,044,000 a favore dell'Amniinistrazione de1Ïë ,ferró-
vie dello Stato per la fornitura di materiale rotabile e

d'esercizio per la linea stessa, giusta la convenzione 10
dicembre 1907 stipulata fra il Governo e [la detta
Società.

Art. 2.

Il ministro del tesoro 6 autorizzato a valersi dei
mezzi indicati nell'art. 3 della legge 23 dicembre 1906,
n. 638, per la provvista dei fon(Ïi necessari per la spesa
di cui al precedente articolo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Raccoragi, addi 0 luglio 1908.
VITTOltlO EiLL'<UELE.

BERTOLINI.
CARCANO.Visto. Il ytemrdasigilli : Osunno.

Il nutnero 488 della raccolta tefficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene la segteente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

11 Senato e la Camera dei doputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.
E approvata e resa esecutoria l'annessa Convenzione

stipulata in data 13 giugno 1907 tra il Governo da
una parte e le Società por la ferrovia Mortara-Vigo-
vano e per la ferrovia Vigevano-Milano dall'altra, in
ordine al riscatto della linea ferrata da Vigevano a

Mortara.

Art. 2.

Il ministro del tesoro ò autorizzato a valersi dei
mezzi indicati nell'art. 3 della legge 23 dicembre 1900,
n. 638, per la provvista dei fondi necessari al paga-
mento del corrispettivo di riscatto e delle somme evon-
tualmonte risultanti dal conto di conguaglio di cui al-
l'art. 5 dell'annessa Convonziono.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Allegato I.
N. 39 de repertorio.

Convenzione fra lo Stato e la Società concessionaria
<lella ferrovia Mortara-Vigevano, per il riscatto
della detta linea.

Regnando Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Re d'Italia

L'anno millenoveeentosette, addi tredici del mese di giugno, m
Roma, ed m una sala del Ministero del lavori pubblici, avanti di
me avv. cav. Ettore Giusti, segretario delegato alla stipulazione
dei contratti di questa Amministrazione contrale, ed alla presenza
dei signori Luigi Cappelletti del fu Achille, nato in Roma, o Vito
Ruggeri del fu Angelo, nato in Roma, domiciliati entrambi in

questa capitalo, testimoni idonei a forma di legge cd a me per-
sonalmente cogniti, si sono costituite le Loro Eccellenze 11 prof.
Emanuele Giantarco, ministro dei lavori pubblici, il prof, dottor

Giusoppe Fasco, sottosogretario di Stato pel tesoro, in avenza del
ministro, giusta delega qui allegata sotto il n I, rappresentanti
l'Amministrazione dello Stato;
il sig. Ferrari-Trecate avv. cav. Pietro fa Luigi, rappreson-

tanto la Società anonima concessionaria della ferrovia Mortera-

Vigevano, como da delegamono conferitagli alla stipulazione del
presente atto con deliberazione del Consiglio di atuministrazione
di detta Societa in data 28 aprile 1907, qui allogata sotto 11 n. 11;

ed il signor conte Ascanio avv. Barbavara fu Luigi, conie rap-
presentante della Società per la ferrovia Vigovano-Milano, como
da delegazione conferitagli alla stipulaziono del presento atto can

deliberazione del Consiglio d'ammmistraziono di detta Sociati in
data 27 aprile 1907, qui allegata sotto il n. III.
Premesso:
che con legge 11 luglio 1852, n. 1400, del R,gaa di Sir3e-

gna venne accordata alla Società anonima per le strade ferrato
da Mortara a Vigevano (costituita con atto i I marzo 1832, ro-
gito Dondona, ed approvata con R. doereto 10 aprile successivoi
la concessione por la costruzione di un tronco di strad a ferrata

che, partendo dalla cittå di Mortara, mottesse a quella di Vi¿e-
vano, sotto la esatta ossorvanza delle clausolo o condzioni d -1

capitolato 23 maggio 1852 annesso alla legge modesuna ;
che l'esoroisio di detta strada ferrata, aporta nel 24 agosto

1834 fu assunto prima dallo Stato a terrnini dell'art. 17 del sud-
dotto capitolato, fu passato poi alla Società della f>rrovi3 Vige-
vano-Milano, ceduto in seguito alla Società dell'Alta Itali.9. n
quindi alla Società por le steado ferrato roto Maaiterrane.r. o
quindi tornato allo Stato;

che con l'art. 32 di dotto capitolato fu stabilito « dopo il pe-
riodo di 30 anni potrà il Governo riscattare la concou,ien, della
strada ferrata pagandone il prezzo >;

che nello stesso art. 32 venivano stabihto le norme secon·lo
le quali sarebbesi dovuto determinare il prezzo di riscatto;

che il termino di 30 anni di cui nel piedetto articato venn,
a compiersi fino dal 24 agosto 1884, dalla quale epoes spott•, al
Governo la facoltà di riscattare, in ogni tompo, la strada foerata ;

che, pertanto, con formale att > di diffida 30 dicembra 1001,
fu dichiarato alla Sociata di voler riscattare, a sensi del patto e

della legge, la concessione della detta stra la ferrata, offren lost
di pagarne il dovuto prezzo;

che, essendosi fissata al 1° gennaio 1903 la <tata dell'effettua-
zione del riscatto, il quinquennio di base por la dotorminaziono
del prezzo di riscatto viene formato dagli anni 1898-1002:

che, sulle risultanzo degli utili notti ottenuti dalla. Societh
nel detto quinquennio, si è determinato in L. 200,411.58 l'utile
medio netto dei tre anni migliori;

che, essendo stata la legge di approvazione dellaconvenziono
pubblicata nella Gazzettre Piemonteve il 28 o 20 lugho 1832, la
concessiono (fatta por 80 anni) si estinguerebbo il 20 luglio 1932:
ondo la capitalizzazione dell'annuahth dove farsi per anni 29,
mesi 6 o giorni 20, periodo di tempo intoreodente tra il 1° pn-
naio 1903 e il momento dello spirare della concessione;

che, portanto, con tale critorio, si à proceduto alla capitaliz-
zazione della suddetta annualità di riscatto di L. 200,411 58, in
ragione del 100 di capitale per 5 di rendita, risultandone il preuo
di riscatto nella somma capitale di L. 3.061,402.30;

che nel periodo intermedio fra il 1° gennaio 1903 (epoca in
cui avrebbe dovuto essere pagato il suddetto capitale) e il giorno
in cui il pagamento avrA luoco, la eeneessionaria ha cont.nuato
e continuerà a poreepire la proprie quato da pro lott -, a son•o

degli articoli 22 e 29 del capitolato: ondo interessa allo Stato
eseguire un conguaglio tra lo dette quote di prodotto e oli inte-
ressi maturati per il non ancora esnynito p9gnmen*o 3 ! enta-

spettivo di riscatto.
Tutto ciò promesso, si è convenuto o stipulato quanto seguo·

Art. 1.

Valendosi della facoltä attribuitagli dall'art. 32 d,l capitolato
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23 maggio 1852, annesso alla legge 11 luglio 1852, n. 1406, il
Govaruk riscatta dalla Sooieta anonima della strada ferrata Mor-
tara-Vigevano la concessione di questa ferrovia a datare dal 1

gennaio 1903, restando da tale data di pieno diritto sciolta o ri-

.soluti la concessióne aceordata con la detta legge 11 luglio 1852.

Art. 2.

In corrispettivo del riscatto di cui all'articolo precedente il R. Go-,
verno'paghei·k alla Soeiefla somnia capitale di lire tre mitoni
âessantunmila quattrueë¾od'ne e contesimi trenta,risultalto dalla
capi lizzakione al centó per cinque dell'annualiR di riscatto, a
sont dell'art. 32 del capitolato.

Art. 3.

Mediante il corrispettivo sopta convenuto, la Società anonima
dalla feirovia Mortark-Vigevano s'intenderà pienamente soddi-
afatta' di ogni diritto a fagione che per qualsiasi causa potesse
competerle verso il Govei•no in dipendenza òel suddetto capitolato
di educessione, dichiarandosi ogni relativa questione reciproca-
daente*deñaltà e transãtta con la presente Convenzione.
LaÀooieti nígesima si'rende garante verso il Governo di ogni

danno o molestia per parte di terzi relativamente a lavori e
provviste di ogni genero,da essa eseguiti per la costruzione della
linen,

Art. 4.

dopo che sarà stata approvata dall'assomblea generale degli azio-
.nisti della Sooieth Vigevano-Münge agi yispettivi riguardi e son.
zionata per logge.

Art. 8.
La presant"; 0ðnvenzione sarà registrata col diritto isso di una

lira.

Il ministro dei lavori pubblici
E. GIANTURCO.

Il sot¢osegretario ,di ßtato per il tµpro
G. FASCE.

Ferrari-Trecate Pietro.
Ave. Ascanio Barbasara.

Luigi CappellË¢ti, teste.
Vi¢ç Ruþgeri, teste.

Il segretario ai contratti
«Ettore Giusti.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

.
BERTOLINI.

Il miñistro del tesore
GARGANO.

Il numero 428 della racoolta ugleiapp delle le i e dei or i
dpi Regno contiene ll seguente decreto :

Mmanata la legge di approvazione della presente Convenzione,
p:e questo solo fatto il Governo entrera in piena ed assoluta pro-
prieta.della fer·ovia riscattata, della quale gik in possesso dal
P gonnaio 1903, e la Società della ferrovia Mortara-Vigevano,
garentendo la proprietà dei terreni da essa acquistati ner la co-
struzione della linea, consegnerà al Governo, engro tre mesi dalla
data d'approvazione, i documenti comprovanti che quei terreni
sono liberi da ogni vincolo o peso, salvo i pesi pubblici. Il Go-
Verno dal canto suo proYvederh, entro il termine di un anno
dalla stessa data, por 10 occorrenti volture catastali relative al
passaggio dei beni dP31a Societh allo Stato.

Art. ">.

Parimente entro tre mesi dalla data di approvazione della Con.
Venziono., dovrà essore reg >lato con la Società il conto di dare od
a ere per gli esercizi dal 1903 in poi, coi seguenti eriteri di con-
guaglio:

a) saranno calcolati a eredito della Società gli interessi an-
nuali nella misura infraindicata sul capitale di riscatto, le somme
pagate duranto l'anno per imposto terrerii e fabbricati e quelle
annualmente versate púr la partecipazione dello Stato agli utili
etta tutto con valuta al 31 dicembre di ciaúdun anno;
' by saranno vicevema calcoÌate a débito ÈeÌTa hoeieth lo quote
incassuo sui prodotti lordi di esereizio della 1ÑÉa con valuta al
31 dicembre di ciascun anno.

Gli intoressi a credito della Società sulle sommo di cui alla
lettera a) e quelli a debito di ossa sulle altre sommo di cui alla
lettera b) saranno computati al saggio del 6 lier conto dal 1°

gennaio 1903 al 13 luglio 1905 (epoca in cui fu mutata la ra-
giono dell'interesse legale commerciale) e del 5 per cento dal 14
luglio 1903 in poi.

Art. 6.

La somma capitale fissata in corrispettivo del riseatto sarà poi
ripartita tra la Societa Mortara-Vigevano o quella Vigevano-Mi-
lano, giusta le Convenzioni fra di esso intervenute restando in
tal modo, nei riguardi. di detto riparto, liberato lo Stato da qual-
s'ami responsabilità verso la Società della Vigevano-Milano, la
quale nulla potrà mai pretendere dallo Stato per la quota di par-
tecipatione al essa spettante sui prodotti della Mortara-Vige-
vano.

Art. 7.

La presente Convenzionc non sarà valida nå definitiva se non

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza, con cui l'Amministrazione comunale
di Ingria ha chiesto che sia istituito in quel Coptune un
posto di notaro;
Visti i pareri emessi al riguardo dal Consiglio pro-

vinciale di Torino e dal Consiglio notarile d,Tyrea;
Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico

del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 2a), 'e la tabella.che
determina il numero e la residenza dei notari del Regno,
approvata col R. decreto 11 giugno 1882, n. 810 (se-
rie 3a) .

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico
È istituito un posto di notaro nel comuno di Ingria,

distretto notarile di Ivrea.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
JoHo Stato, sia inserto nella raccolta, ufficiale dAlle leggi
e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
getti di osservarlo e di farlo ossergaro.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE,

Visto, D guardasigilli : ORIANDO.

E numero 425 delle raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Reÿno contiene il seÿueng decreto : '
s

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per völonth della Nazionê

RF, D'ITALIA
Visti gli articoli 38 e 39 della legge 7 luglio 1907,

n. 429 ;
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Visto l'art. 1 della leggo 7 luglio 1907, n. 489 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari
di Stato pel tesoro e per l'agricoltura, industria e com-

mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvato le modificazioni risultanti <lall'unito
prospetto, vistato, d'ordino Nostro, dai ministri propo-
nonti, agli articoli 7, 58, 70, 117 o 120-bis della leggo
27 aprile 1885, n. 3048 (serio 3'), allegato Do succes-

sive varianti, nonchò alle condizioni di applicazione
dello tariffe speciali a P. V. accelerata n. 50, 51 e 54,
della tariffa speciale temporanea a P. V. accelorata per
l'uva fresca o l'ava pigiata con mosto, della tariffa
localo a P. V. accolorata n. 502, di cui all'allegato E
alla legge stessa e successive varianti e delle tariffe
eccezionali a P. V. accelerata n. 001 e 903 di cui la
legge 16 giugno 1007, n. 383.
Tali modificazioni entreranno in vigore, in via (li

esperimento per un anno, dal 1° agosto 1908.

Art. 2.

Il presente decroto, <lopo l'anno di osperimonto, quando
non venga revocato, sarà presentato al Parlamento por
essere convertito in leggo.
Ordiniamo che il presente deerato, munito del sig2k

slollo Stato, sia inserto nella raccolta utilt iale delle leg¿i
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo overwro.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
BERTOLINI.
F. Cocco-ORTu.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Modificazioni da apportarsi allo « Tariffe o condizioni

pei trasporti » per offetto della legge 7 luglio 1907,
n. 489, sul riposo festivo.

Art. 7.

Questo articolo viene modificato como segue :

Orari di servizio - Avvisi.
< L'orario per la distribuzione dei bigl otti, per la spediziona e

la riconsegna dai bagagli o del cani, è regolato su quello doi

convogli.
« L'orario per il ricavimento o per la riconsegna delle spe31-

tioni a G. V., a P. V. accelerata od a P. V. à regolato per cia-

scuna stazione secondo la sua importanza.
« Nei giorni di domenica lo operazioni di ricevimento o di ri-

consegna delle spedizioni a G. V. ed a P. V. accelerata sono 11-

mitate a mezzogiorno. È fatta eccezione per faccettazione e la,

riconsegna delle seguenti categorie di trasporti: Merci contrisse-
gnato da asterisco nella nomenclatura della tarilla speciale n. 3
0. V., giornali, feretri, ceneri mortuatie, MValli in vagoni-scude-
ria, bestiamo (compreso lo bestio feroci) ed altri animali vivi, sieri

curativi, ossigeno, addobbi funobri, flori freschi e I actinciali, e, ma
mortuarie, candele, torce di cera por fanorali, hazzoll vist, s n3
bachi, foglie di gelso, ghiaccio, neve, u/a freen, nova e forei ::t
freschi, o merci per la quali sia stato applicato un ..ecolorament >
del trasporto.
« Le operazioni di ricailmento o di raemso at della .s.olit.oni

a P. V. sono nella domenica complotainento sompose. E fait e "e-

cozione, per la sola riconsegna fino a mezregiorno. <L.llo increi
esplosive di cui alla categoria lya, 13a o 10 dellallegab 0.

« Negli altri giorni festisi di cui all'allegato e gli unin a lla
grande velocità e della piccola veloeit\ accelersta, ritnanzona
aperti como nei giorni feriali; qucili dolla precola velocata a
chiudono a mezzogiorno.
« E in facoltà dell'Amtuinistrazione ferrovalria di far camara

tamporaneamente, mediante proavviso, la limitar.lone o la sospon-
siono nelle dorneuicho in quelle stariant in c.at elo foneridlie,t->
da speciali esigenze di traffico o di servizio.
< L'Amministrazione ferroviaria o in obbhgo di pul>'ietro e ti

tenero esposti nelle stazioni gli orari, la tartfli, I man fasti ed i
regolamenti che interessano il pubblico ».

Art. 58.

Dopo il capoverso sub b), aggiungera:
« l termini di resa di cui sopra sono auteentati da ige ¿ ¡a

dipondenza dell'applicazione della legge sal riposa & ,, so n. 4 J
del 7 luglio 1907.

< Tale aumonto pero non si applica allo ruerai che a n le:na
dell'art. 7 possono essere riconsegnat§ 'nelle or sp on ridiane ».

Art. 70.

Ia fine di questo arti90'.o, doo> il c.pa:trao sa; d), a ..in-
gore :

< e) di ore 21 in dipendenra dell'app'ieari me della legge
sul riposo festivo n. 489 del 7 luglio 1907 ».

Art. 117

Dopo sub b) punto 2°, terzo alinea, a¿giung re:
« Por lo spedizioni a G. V. el a P. V A. ch: do:rrb'n , es-

vre ritirata nel pomeriggio della do:nenica, 'l te'mino di rhiro ã
prorogato di 24 ore.

« Tale prolungamento non riguarda lo morei che a rvrta a del-
l'art. 7 possono essere riconsegnate anche nello oro pomert I:ana
della Jornenica.

« Per le spolizioni a P. V. che dovrebbero essere ritirato nella
domenica, il termine utilo di rattro ò prorogato di 24 oro.
In floo all'articolo aggiungero :

< Agli effetti dell'applicazione delle tasse di sosta non si sen
conto dello domen:che che cadono nel partodo di glacenza 41lie
spedizioni.
< Tale condono porð non à esteso all 3 merci a A V. e I a l'. v.

accelera'a che, a norma dell'art. 7, possono essero ricons av.a
ancho nelle ore pomeridiano della domenica, no agli esilos vt a
P. V., nominati nell'articolo medesimo, cho possono essere rittratt
nello ore antimeridiano della domenica.

Art. 120 .

Il secondo ed il terzo capoverso det(o ÎlspOil/LO OHO
così sostituiti:
< Per le spedizioni a G. V., la presa a ämnicibo 64 11 ricevi-

mento da parte delle a anzio di citta e la oonmogar a domiedia
non si effettuan", dopo le ore 12, dei giornt festivi (allogatu 2°).
« Per 11 spedizioni a P. V. ed P. V. accolorata la presa a do-

1 cilio ed il ricevimento da parto dello agenzio di eittà o la con-

segna a domicilio non si effettuano ner giorni festivi, o pere o.....

(sogue l'articolo) ».

Dopo il primo capoverso delle condizioni 62 a ga rispethva-
monte delle tariffe speciali a P. V. accelerata n. 50, e temporanea,
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P. V. accelerata per l'ava fresoa e l'uva pigiata con mosto, e della
tarif!'a eccezionale 901 P. V. accelerata, aggiungero:
< Quando la riconsegna, dovesse eseguirsi nolla oro pomerMiano

dell¿ doinenica, ai termini di resa di oui sopra dovre"Ino aggiun-
gers: 24 oro, fatta ecceg(0114 þëf lo ineroi che a norma dell'art. Y
possono, essere consegnate anche nelle ore pomerifiane ».

Dopo il prima capoverso delle condizioni P, 3a, 46, 4a rispot-
tivamente dello tari& speciali P. V. accelerata n. 51 e 54, della

tardia locale P. V. accelerata n. 502 e della teria eccezionalo

n. 0Ó3 P. V. accelerats, aggiungere : « quando la riconsegna do-

vesse eseguirsi nelle ore pomeridiane dolla domenica, ai termini

di rusa, di cui sopra dovranno aggiungetsi 24 oro ».

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro di lavori pubblici
BERTOLINL

Il ministro dal tesoro
CARCANO.

13 ministro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

15 numerg 426 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

deLRegne ocnfie,;4 il seguente decreto:

VITT()RIO EMANGELE III

por grazia di Dio « per folonth della Nazione
RE DSTALIA

Visti gli articoli 1 e 5 della legge 6 luglio 1862,

n. 680 ;
Visto il R. decreto 13 novembre 1902, n. CCCCXIV

(parte supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Savona, in data 26 anaggio 1908 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per'l'agricoltura, l'industria e il commercio;

Âbbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

11 numero dei componenti la Camera di commercio

di Savona ò aumentato da quindici a diciassette.
Art. 2.

Il R. decreto 13 novembre 1902, n. CCCCXIV (parte
supplementare) é abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Drto a Roma, addi 18 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, 1; guzrdasigilli:ON"

15 numero 428 della raccolta ugiciale a e leggi e dei decreti

del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di JDio e per volouth della Nazione
fŒ D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti coi quali si stabiliscono gli
organici per l'anno scolastico 1907-908 di alcune scuole

medie convertite in governative dal 1° ottobre 1907 ;

Visto che nel procedere alle nomine del personale
insegnante già appartenente alle scuolo pareggiate lin
conformità del disposto dell'art, 3 della legge 13 giugno
1907, n. 342, ad alcuni insegnanti si dovette provve-
dere con semplici incarichi e perciò le cattedre pos-
sono essere soppresse, mentre altre per le. quali si ri-
conobbe il diritto dell'insegnante all'assunzione in ruolo,
debbono essere istituite ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1907, negli organici dello ·scuole mpdte
sono soppressi tre posti di pi-ofessore ordinario o straor-

dinario del 3° ordine di ruoli, gruppo A, già assegnati
per l'insegnamento della computisteria tielle scuole
tecniche di Fereutino e di Todi e delle scienze natu-
rali nella scuola tecnica di Todi, ed un pösto del 19 or-
dine di ruoli per l'insegnamento della lingua francese
nel R. ginnasio di Francavilla Fontana.

Art. 3.

Dal 1° ottobre 1907, è invece aumentato un posto di
professore ordinario o straordinario del 1° ordine di
ruoli per l'insegnamento della lingua francese nelle
scuole tecniche.
Tale posto è assegnato al corso B della R. scuola

tecnica di Piacenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legh'i
e dei decreti del Rogno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Grotrrrr.

Viato, il guardasigilli: ORI.ANDO.

Il nurnero 429 deMa raccolta ugiciale daße leggi e ggi e,.gg
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Natione

RE D' ITAIJA

Visto l'art. 11 della leggo 8 aprile 1906, n. 142
Visto il Nostro decreto 29 settembre 1907, col quale

si approvavano gli organici delle scuole medie per l'anno
scolastico 1907-908 ;
Considerato che per dimenticanza al ginnasio di No-

vara fu assegnata una sola cattedra di materie lettera-
i ;•je nel ginnasio inferioro derivante da quelle che ave-

vand grattere di stabilità biennalo sebbene esistenti in
sedi diverse, inentre tali cattedre dovevano essere due,
poicho al ginnasio di Novara, dal 1° ottobre 1907 erano
effettivamente assegnati cinque insegnanti di ruolo o
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nel precedente anno lo classi prima e seconda crano
diviso avendo 42 alunni ciascuna;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Dal 1° ottobre 1907 ai posti di profossori ordinari
e straordinari por l'anno scolastico 1907-908 istituiti
in conformità del disposto del n. 3 dell'art. 11 dolla
logge 8 aprilo 1906, n. 142 ò aggiunto un posto di pro-
fessoro ordinario o straordinario del 1° ordine di ruoli
por l'insegnamento delle materie letterario nelle classi
inferiori dei ginnasi ;
Tale posto ò assognato al ginnasio di Novara.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1908.

VITTORIO E3fANUELE.
GlourTI.

RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO,

li nuntero 430 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 8 aprilo 1900, n 142 ;

Visto l'art. 0 del regolamonto approvato con Nostro

decreto 28 agosto 1906, n. 512;
Considerato che por trasferimenti fatti di alcuni capi

d'Istituto ò nocossario apportare nogh organici por l'anno
scolastico 1907-908 le necessario variazioni ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli organici delle scuole medio por l'anno scolastico
1907-908 sono apportato lo seguenti modificazioni:
Dal 1° gennaio 1908 :

Nel lices di Lucera ò soppresso il posto <ÍÍ capó di
Istituto ed à ripristinata la cattedra di lettere greche
e latine.
Nel liceo di Potenza è istituito il posto di capo di

Istituto effettivo ed è sopprossa la cattedra di lettero

latine e greche.
Dal 16 gennaio -1908 :

Nella scuola normale maschile di Sacile è soppresso
il posto di capo d'Istituto ed è ripristinata la cattedra

di matematica e scienze.

Nella scuola normale complementare di Campobasso è

soppresso il posto di capo d'Istituto od ò ristabilita la

cattedra di scienze.

Dal l ' gennaio 1908 :

Nella s::uola normale-complemental o di Salorno à ri-
stabilita la cattedra di podagogia ed ò soppressa la cat-
tedra di scienzo.
Dal 1° febbraio 1908 '

Nell'Istituto tecnico di Mantova ó istituito il posto di
capo d'Istituto ed à sopprossa la cattedra di chimica.
Nell'Istituto tecnico di Roggio di Calabria ò soppresso

il posto di capo d'Istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
RAVA.

Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 432 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deoveri
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ÏTALIA

Vista la leggo 22 marzo 1908, n. 105 ;
Udito il parero del Comitato permanente del Consi-

glio superiore del lavoro ;
Sentito il parore del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria od il commercio;
Abbiamo decrotato e decretiamo:
E approvato l'annosso regolamento por l'applicazione

della leggo sull'aboliziono del lavoro notturno nell'in-
dustria dolla panificazione, visto d'ordino Nostro dal
ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, uvindando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Glourra.
F. Cocoo-Oxou.

Visto, I& guardasigilli : ORLANDO.

REGOLAMENTO
per l'esecuzione della logge 22 marzo 1908, n. 105 -

testo approvato dal Comitato permanente del la-
voro - 7 aprile 1908.

Art. 1.

Lo domande presentate dagli interessati per ottenero le oon-

cessioni previsto dagli articoli 2 o 4 della leggo debbono indicaro
le condizioni speciali che giustificano la richiesta. Esso riman-
gono affisse per 15 giorni all'albo pretorio del Comune o durante

questo tempo gl'interossati hanno facoltå di presentare al sindaco
le osservazioni o le proposto che stimano opportune.
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Di tutte le osservazioni e proposte presentato, il Consiglio deve
tener conto nel deliberare, anche in riguardo al numero relativo

di padroni ed operai che hanno manifestato il loro parere.

Art. 2.

L'ufHeiale sanitario del Comuno per assicurarsi della necessita

dol rinfresco dei lieviti o del riscaldamento dei forni deve eòm-

piere gli esperimenti necessari, e può ancho chiedere schiarimenti
tecnici a padroni ed operai, quando 10 creda opportuno. I risul-
tati delle indagini compiute vengono esposti in una relazione da

presentarsi al Consiglio comunale.

Art. 11.

Gli agenti accertano le contravvenzioni medianto processo

verbale in cui debbono indicare : la natura del fatto collo circo-

stanze specialmente di tempo e di luogo ; le disposizioni alle quali
si à contravvenuto ; lo informazioni raccolte e tutti gli elementi

che siano necessari per il giudizio sulla contravvenzione, parti-
colarmento per quanto riguarda il numero delle persono trovate

indebitamento occupate.
Il proprietario, o chi lo rappresenta e gli (operai trovati indo-

bitamente al lavoro hanno diritto di far inserire nel processo vor-

bale le dichiarazioni che crederanno di loro interesse.
Art. 3· Il verbale di contravvezione dev'essero rimesso all'autoritå giu-

Le deliberazioni del Consiglio comunale debbono ossere moti-

vato. Esse rimangono affisse all'albo pretorio del Comune per 15

giorni, entro il quale termine gl'interessati, individualmente e col-

1ettivamente e le associazioni che li rappresentano possono avanzare

ricorso contro di esse. Il sindaco del Comune cura l'invio dei ri-

corsi al Ministero d'agricoltura, industria e commercio entro cin-

que giorni dalla scadenza del termine indicato ed in pari tempo
ne dia pubblica notizia agli offetti della sosponsione prevista al-
l'art. 3 della legge.

Art. 4.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio decide sai ri-

òrai con decreto motivato, udito il parere del Comitato perma-
nonto del lavoro.
Le decisioni prese saranno comunicate al sindaco del Co-

munc.
Art. 5.

L'ufficiale sanitario per quanto riguarda l applicazione dello de-

liberazioni concedenti l'anticipazione di lavoro per il riscaldamento
dei forni, determina la durata di essa ed il numero di operai ne-
eessario in rapporto al vario numoro di bocche di forno, del quale
può essere provvisto ogni singolo panificio, dandono comunica-

zione per iscritto ai rispettivi proprietari.
Art. 6.

Per la concessione prevista nell'art. 5 devono osservarsi lo

norme o la procedura stabilita negli articoli le 3 del presento

regolamento.
Árt. 7.

diziaria competente entro due giorni dalla sua data, comunican-

done copia al sindaco del Comune.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
F. COCCO-ORTU,

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Chieti, col quale si propone 10 scioglimento dell'ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di San Salvo

,

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 300 e i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo domande di cui nel capoverso dcll'art. 5 della legge sono

trasmesse per mezzo del sindaco del Comune, il qualo devo cu-

rarne l'affissiono nell'albo pretorio per 15 giorni. Le osservaziod
ed i voti degli interessati sono presentati entro il detto termine
al sindaco che deve inviarli insiemo all'istanza od altrimenti cer-

tificaro che non furono presentate osservazioni o reclami.

Il ministro decide cori deereto motivato, udito il parere del Co-

mitato permanente del lavoro.
La decisione stessa é trasmessa al sindaco del Comune.

L'amministrazione della Gongregazione di carita di

San Salvo ò sciolta e la temporanea gestione à affidata ad

un commissario da nominarsi dal prefetto di Chieti.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Art. 8. .

..*

Le decisioni ed i provvedimenti dei Consigli comunali, quelli
dell'ufficiale sanitario in rapporto all'art. 5, e quelli del ministro
di agricoltura, industria e commercio devono essero comunicati a

cura del sindaco, alle persone preposte . alla vigilanza por l'eso-
cuzione della legge ed affisse per 15 giorni all'albo pretorio del

Coniune.
Art. 9.

In caso di urgenza i periodi di affissione di cui agli articoli 1,
3, 6 c 7 del presente regolamento sono ridotti ad un terzo.

Art. 10.

Gli ispettori ed agenti hanno facoltà di entrare in tutto le

aziende sottoposto alla legge del 27 fabbraio 1908, di visitarle in

ogni loro parte, d'interrogaro i etpi o esercenti o le persone im-

piegate noll'azienda.

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 19 ottobre 1907, n. 20,794 col quale
venne indetto un concorso per esame a n. 150 poeti di volontario
nell'Amministrazione esterna delle imposte dirette e dello pri-
vativo;
Ritenuto che por sopravvenute esigenze nei servizi dipendenti dallo

Amministrazioni anzicennate o per nuovi bisogni di personale nel
frattempo sorti nell'Amministrazione dello gabelle, il numero dei

posti di volontario messi a concorso è divenuto insuffleiente, tanto

che, a breve scadenza sarebbe necessario bandire un nuovo con-

corso pel reclutamento di altri volontati ;

Visto Part. 62 del regolamento per il personale degli uf!Ibi
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finanziari o per l'ordinamento degli uffici dirottivi, approvato col
R. decreto 29 agosto 1897, n. 513, e ritenuto che, comune essendo
il programma di esame per tutti i concorst ai posti di volontario
amministrativo in tutti gli uflict finanziari esecutivi, nulla vieta
che una parte dei vincitori del concorso possano essere assegnati
all'Amministraziono dello gabelle;
Ritenuto inoltre la necessità, non solo di assicuraro effettiva-

mente all'Amministrazione finanziaria i funzionari richiesti anche
se, per effetto di possibili rinunzie, venisse a mancare qualcuno
dei primi graduati; ma di avere a disposizione una soorta di vo-
lontari, in vista delle vacanze che si sono verificato e si verifl-
cheranno nel personale delle imposto, delle privative o delle ga-
belle ;

Determina:

11 numero del posti di volontario nell'Amministraziono esterna
delle imposto dirette e delle privativo, messt a concorso col de-
creto Ministorialo 19 ottobro 1007, n. 20,701, ð portato di canto-
cinquanta a duecontodicci.

Roma, addi 13 giugno 1908.

12 ministro
LACAVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
GFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 2 luglio 1908 :

Rogier cav Francesco, tenente generale comandante XI corpo di
armata - Mangingalli cav. Antonio, id. ispettore generale
artiglieria, collocati in disponibilità dal 16 luglio 1908.

Mazzitelli cav. Achille, id. a disposizione per ispezioni, ñominato
comandante XI corpo d'armata, a datare dal 16 luglio 1908

Rossi cav. Aldo, mag¿iore generale ispettore costruzioni arti-
glie ia, osonorato da tale carica o nominato ispettore arti-
glieria da costa e da fortezza, a datare dal 16 id.

Amaretti cav. Carlo, id. ispettere d'a:tiglieria da costa o da for-
tezza, id. id. à collocato a disposizione per ispezioni, a <latare
dal 16 id.

Bonazzi cay. Lorenzo, id. comandante gento Verona, id. da tale
comando o nominato ispettore costruzioni genio, a datare
dal 16 id.

Recli cav. Giorgio, id. comandante artiglieria campagna Firenze,
10. id. e nominato direttore goneralo artiglieria e genio Mi-
nistero guerra, a datare dat 16 id.

Ghirardini cav. Augusto, id. direttore superiore osperienze arti-
glieria, id. da tale carica e nominato ispettore costruzioni ar-
tiglieria, a datare dal 16 id.

Vitelli cav. Raffaele, colonnello comandante 1° artiglieria for-
tezza, promosso maggiore generale o nominato direttore su-

periore artiglieria, a datare dal IG id.
Stilo cav. Raffaele, id. id. 4 id. campagna. id. id. id. comandanto

artiglieria campagna Fironze, a datare dal 16 id.
Mirandoli cav. Pietro, id. id. 3 genio, id. id. id. comandante genio

Verona, dal 1G id.
Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 30 aprile 1908:
De Bois cav. Arturo, capitano in aspettativa per informitå tem-

porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidotta à
proragata.

Arma di fanteria.
Con R, decreto del 4 giugno 1908:

Bonati Vittorio, capitano in aspettativa spesialo - Giardano Gro-

vanni, id. id., collocati in posiziono ausiliaria, a loro do-
manda, dal 4 giugno 1908.

Con R. dooreto del 14 giugno 1903:

Tenenti colonnelli promossi colonnelli e nominati comandanti

del reggimento per ciascuno indicato:

Ballanti cav. Candido, 60 fanteria.
Barbarito cay. Salvatore, 7 þersaglieri.
Gatti cav. Antonio, 53 fanteria.
Bartoli cav. Vincenzo, 68 id.

Con R. decreto del 18 giugno 1908:

I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado superiore.
Maggiori promossi tonenti colonnelli:

Biggi cav. Emilio - Gandini cav. Umberto - Alliana cay. Er-
nesto - De Maria cav. Foderico - G1aftr°da cav. Agostino
- Mosella cav. Francesco - Donati cav. Luigi -- Trallori
cav. Vittorio -- Giberti car. Celso -- Pueci cav. Giulio -
Avota cav. Eugenio - Todeschi cay. Riecardo.

Capitani promossi maggiori:
Mattioli cav. Ulismo - Parziale cav. Filippo - Ripandelli car.

Doeio -- Franeo Ugo - Palcio cay. Ettoro - Benvenuto
cav. Elviro - Malchiodi cav. Vittorio - Denti cay. Umberto
- Polver cav. Gaetano - Alessandri cav. Benedetto - Tor-
delli cav. Luigi - Capeoe cay. Attilio - Barco Lorenzo -

Giraud cav. Orosto - Paolini cav. Giuseppe - Magrini car.
Venanzio - Torti cav. Carlo.

Tenenti promossi capitani:
Angherà Attilio - Agnes Cesare - Martini Pio - Alfiori Giu-

seppe - Derege di Donato Luigi - Santasilia nobile dei
marchosi Federico - Parenzo Gioacchino.

Cantin Adolfo - Gerboni Attilio - Abbondanzi Giuseppe - Mel-
cluori Giacinto - Dolla Noce Giuseppo - Cavicchi Vittorio
- Polloni Egidio - Laureati Mario - Timb Ignazio -
Mueci Giulio - Tosori Cesaro - Cotti Leopoldo - Marras
Cesaro - Rognoni Giuseppe - Serra Gavino - Paesano
Carlo - Carrara Pietro - Danto Giuseppe - Rorghi Emidio
- Gallice Giusto - Ballo Raffacle - Martinallo Nicolao -
- Timossi Paolo - Pagnant Arturo - Cassini Paolo - Zu-
nini Paclo - Giorgianni Giuseppo - Da Strobol de Hanstadt
e Schwanonfold Arnaldo - Harral Giorgio - Schiller Fede-
rico - Barili Giuseppo -- Corticelli Antonio -- Enrico An-
nibale Giovanni - Ressi nob. di Corvia Arturo - Montanari
Marino - Simondotti Camillo - Tontolo Romano - Schio-
rani Riccardo - Fella Leopoldo - Adinolfo Gabriolo.

Con R. decreto del 25 giugno 1908:
Do Rossi Antonio, capitano 23 fanteria, collocato in aspettativa

speciale
Gatti Euclide, id. in aspottativa speciale, richiamato in servizio

dal 23 giugno 1903.
Frizzi Pietro, id. id., Id. id. dal 27 td.
Querini nobiluomo patrizio veneto Luigi, id, id., id, id. dal 28 id.
Maccario Giusto, id. id., id. id. dal 28 id.
Pagnini Edoardo, id. id., id. 16. dal 29 id.
Casciani Adolfo, capitano in aspettativa speciale - Di Bona Do-

monico, id. id. id. - Oddone Edoardo, id. id. id., l'aspettativa
anzidetta ò prorogata.

Sassi Guido, id. in aspettativa per infermità temporario non pro-
venienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Ovazza Michelangolo, tonente 23 fanteria, eollocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Kossler Gio. Battista, sottott nente in aspettativa, richiamato in
sorvizio dal 2ß giugno 1908.

Castellani Angelo, capomusica 5G fanteria, collocato in aspottativa
per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 2 luglio 1908:
I seguenti ufliciali di fanteria sono promosst al grado superioro,

con anzianità 30 giugno 1908, con decorrenza por gli assegni dal
1° luglio 1908:
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Maggiore promosso tenento colonnello:
Maggi cav. Arturo.
Capitani promossi maggiori:

Genella cav. Felice - Calderara cav. Guglielmo - Straibano cav.
Ernesto - Tajani cav. Francesco di Paola.

Tenenti promossi capitani:
Fontana Cesare -- Ginocchio Odoardo - Martinez Gabriele - Ma-

lavenda Giovanni Battista - Baschiera Giovanni - Bay An-
gelo - Gatti Francesco - Montanari Raniero - Baudino

Augusto.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 4 giugno 1908 :

alvezzi do Medici marchese di Castel Guelfo conte cav. Giuseppe,

colonnello coman¢ante reggimento cavalleggori Umberto I,
osonerato dal comando anzidetto e collocato a disposizione Mi-
nistero guerra, dal 16 giugno 1908.

Parroechetti cav. Costanzo, tenento colonnello comandante reggi-
mento Savoia cavalleria, promosso colonnello, continuando

nell'attuale comando, dal 16 id.
Del Re cav. Giuseppe, id. reggimento cavalleggeri Gl.iido, nomi-

nato comandante reggimento cavalleggeri Umberto I, cogli
assegni dell'attuale suo grado, dal 16 id.

Con R. decreto del 18 giugno 1908 :

Tenenti promossi capitani:
Di Lorenzo Giulio - Vista Alberto - Florio Carlo - Anguissola

Gerolamo.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

ELENCO numero 2 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilascia.ti
nel mese di giugno 1908.

o
Attestati COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

richiedente della domanda

1342 14 32 De Risi Nicola & Oronzo F lli 18 settembre 1907 Spalliera in ghisa fusa por letti stile libertry
(Ditta), a Bari

1383 14 33 Guarnieri G. Giacomo, a Mi- 9 gennaio > Interruttore elettrico da parete
lano

1389 14 34 Villeroy e Boch (Ditta), a Mett- 14 febbraia » Servizio da toletta in ceramica forma <Duoro »

lach (Germania)

1390 14 35 La stessa 14 id. » Servizio da tavola in ceramica forma « Gens a

1391 14 36 De Risi Nicola & Oronzo F.11i 14 id. » Spalliera in ghisa fasa per letti stile liberty
(Ditta), a Ba-i

1392 14 37 La stessa 14 id. » Spalliera in ghisa fusa por letti stile liberty

1393 14 38 La stessa 14 id. > Spalliera in ghisa fusa per letti stile liberty

1394 14 39 La stessa 14 id. > Spalliera in ghisa fusa por letti

1305 14 40 la of sa 11 is. > Spalliera in ghisa fasa per letti stilo liberty

1300 14 41 so 14 - > Spalliera in ghisa fusa per letti sii e liberty

Roma e luelto 1907 i a diretore capo della divisione I: G. GIULIOZZI.
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Ministero d'Agricoltura, Inatustria e Commercio

Divisione la - Sezione 2.

(Servizio de11a proprietA intellettualc)

ELENCO N. 10 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di comntercio
rilasciati nella 2. quindicina del mese di maggio 1908.

Attestato
COGNOME E NOME

D A T A

della TRATTI CARATTERISTIGI
del presentazione

richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
,g domanda

I

8318 8l 11 Societa Anonima per la 14 agosto 1907 Etichetta rafilgarante Morcurio nulo avente nollamanosinistra
lavorazione e l'espor- sollevata un fascio di trucioli e sorreggente con la destra lo
oe Edol ruciolo, a

stomina di Carpi; a flanco della figura trovansi le lettero
S A LE T, in alto lo parolo Società Anonima per la la-

vorazione e l'esportazione del truciolo, o in basso Reggio
Emilia.

Marchio di fabbrica por contraddistinguore < truciolo ».

8563 81 12 Galena Signal Oil Com- 31 dicembre > Etichetta recante la parola Trigram sovrapposta ad una figura
party, a Franklin, Pa. geometrica formata dall'intreceto di tre striscie semicircolari(S. U. d'America)

racchiudenti lo lettero GSO Co.

Marchio di fabbrica por contraddistinguore « olii e grassi
por illuminaziono o lubrificaziono », gia registrato negli S.U.
d'America per gli stessi prodotti.

8576 81 13 Cellie Alberto, a Brindisi 4 gennaio 1908 Etichetta rettangolare a fondo giallognolo o bordo bianco florato
(Lecce) portante diagonalmente la parola Salentine accompagnata in

alto dalla parola Liqueur o da un bollo circolare racchin-
deste la figura di uno seudo di fantasia con le lettero BC
e la dicitura Marca di fabbrica; inferiormente leggesi
Prof. Cegie - Brindisi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguore « liquoro ».

8594 81 14 Pia ani Vettor, a Napoli 25 id. » Etichetta divisa in quattro compartimonti rettangolari di cui il
primo e il terzo, portano in rosso rispettivamente le indica-
zioni terapeutiche del prodotto e un'avvertenza per le con-

traffazioni; nel secondo, contornato da un fregio stile mo-

derno e sormontato da un'aquila che regge uno scudo e

stringe nel becco un nastro con la scritta Cristalli Iodati
Italiani di Vet¢or Pisani leggesi in rosso e marrone Cri-
stalli lodati Italiani (Iodosalina) di Vettor Pisani-Napoli,
oltre una dicitura relativa alle qualità del prodotto o lapa-
rola Depositato; l'ultimo infine contiene in un ornato stile
moderno l'istruzione per l'uso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

8E03 Bl 15 Faber A. W. (Ditta), a 20 id. » La parola Columbu;.
Stein prasso Nûrnberg
(Garmania) Marchio di fabbrica per contraddistinguero « matite, gommo

e altri articoli di cancelleria », già registrato in Germania
per gli stessi prodotti.
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Atte Asto
COGNOME E NOME.

D A ¶A
della TRATTICM(ATTERISTICI

• g del - presentazione
richiedente I

dei Marchi#gni distintivi di fabbrica
.8 domanda

I I

8617 81 16 Galardi, Candi & Bina, 29 gennaio 1908 1 Bollo circolare portanto lungo la circonforenza l'isoriziono
) tta), a Firenzo Galárdi, Candi & Bina - Firense o nel mozzo il disegno

di una coppa aon un àerpo ittoroigliato, ung'taiolozza da
pittore, due ovali con un giglio e una oroce e le iniziali
G. C. & B.

2° Etiohetta oblunga a contorno ondulato contenente l'isorizione
Medicamenti Genuini « Flor ».

Marchio di fabbrios per contraddistinguero e prodotti far-
inaceutioi. chimioi, coloranti, eco. ».

8627 81 17 Phu Alfredo (Ditta) già 8 febbraio > La figura di un pavone con la coda spiegata enlla quale tro-

Mittag & Pfan, a Mi- vasi la parola Peacoch disposta ad aroo; accompagnano la
lano flgart le indicazioni Alged Pfan - Milano e Marca depo-

sitata.

Marchio di commercio per contraddistinguero « oggetti di
cancelleria ».

86î8 81 18 G. & H. Roussellon (Dit- 8 id. » Impronta costituita dalle parole Trente-deus o Dumas aind
ta), a Thiers (Francia) in caratteri di stampa o dal numoro 32 aoritto al loro fianco,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « oggetti di col-
telloria », già registrato in Franola per gli stessi'prodotti

8829 81 19 Bonomi Carlo, a Milano 8 id. » Impronta costituita dalle parole Chronomètre-Faz - Carlo Bo-
nomi - Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « orologi ».

8662 ..81 . . 20 ,Vorhaufsstelle Vereinigter 20 id. » Etichetta portante entro un fregio di fantasia le parole Metal-
Glühlampenfabriken - lisierte Kohlenfadenlampo e il monogramma V. 7. G.
Gosollsohaft mit be-
iohránkter Hafttmg, á Marchio di fabbrica per contraddistinguero c lampado elet-Berlino tricho ad incandescenza o loro parti », gik registrato in Gér-

mania per gli stessi prodotti.

8367 81 21 Francesco Agosti (Ditta), 9 settembre 1907 Etichetta rottangolare ornata da un ramo di Sori o portante in
in liquidazione, a Le- eampo rosso a caratteri bianohi oon ombreggiatura le parole
gaano (Milano) Candele Apollo. Superiormente, a destra, veggonsi disposti

una serio di medaglie, ud i•àmo il'alloro, ed un rbmboucon
la ngura di un'aquila ad ali aperte, che poggia g artigli
sopra una targhetta blanos oon la soritta F, Agosti - Le-
gnano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguore « oandole ».

8368 81 22 La stessa 9 id. » Etichetta rettangolare a fondo rosso portante lungo i lati mag·
giori due fasolo decorate da foglie d'eders o nel mezzo un
rombo contenente la agura di un'aquila ad ali spiegate sor-
montata da una corona e poggiata sopra una targa bianca
con le parole Marca di fabbrica, il tutto sovrapposto ad un
ramo di quercia inolinato ed accompagnato da gruppi di
medaglie. Sulla zona centralo leggesi in caratteri bianchi
Candele Legnano - F. Agosti --. Emoelsior.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere ¢ oandele ».
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
e o del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbriosrichiedente
domanda

8369 81 23 Francesco Agosti (Ditta)
in liquidazione, a Lo-
guano (Milano)

9 settembre 1907 Etichetta rettangolare con bordo d'ora o (fondo aranciato por-
tante a sinistra la figura di uno soudo con.croco bianca in

campo rosso e quella di un'aquila ad ali spiegate avente in
testa una corona e poggiante sopra una targa bianca con le

parole in rosso Marca di fabbrica, il tutto sovrapposto a

rami di lauro e accompagnato da gruppi di medaglio; verso
destra campeggia, in lettere rosso di fantasia, la scritta

Candele steariche disposta obliquamente entro un fregio
dorato e accompagnata dalle parole F.sco Agosti - Legnano
- Prima qualità.

• Marchio di fabbrica per contraddistinguere « c;andele ».

4640 81 24 Societa prodotti chimico- 12 febbraio 1908 Etichetta rottangolare portanto nella meta superiore i facsimili

rmaCoeuatic Bortel-
di alcune medaglie, l'iscriziono Pitiecor olio ptero di fegato
di merluzzo e catramina (5 per 0/0). ßpeciale elio di ca-

trame Bertelli e la figura di un merluzzo cavalcato da un

fanciullo nudo avente nella destra una bottiglia ¿lel prodotto.
Nella seconda metà dell'etiehatta trovast una leg¿enda rela-
ttva all'uso, alla dosa e alle qualità del prodotto seguita dal-
la scritta Preparazione speciale del/a Società di prodotti
chimico farmaceutici A. Bertelle & C. - Milano. - Grear-
darsi delle contraffazzoni, ai lati della quale iigurano lo

stemma della Casa Raalo o una mano che strozza un sor-

pente incorniciata da una fascia rettangolaro su cui leggesi
A. Bertelli & C. - Milano. - Marca di fabbrica.

Mach.o di fabbrica por contraddistinguere < prodotto me-
dicinale ».

8646 81 23 Ideal-Patentfenster G. m. 12 id. » Impronta raffigurante su campo ovalo attorniato da raggi una
b. II., a Magdeburg finestra attraversata dalla parola Ideal.
(Gormania)

Marchio di fabbrica por contraddistinguero e imposto per
finestre », già registrato in Germania, per gli stessi prodotti.

8650 81 20 E. Borghi & C.i (Ditta), a 8 id. > 1° Etichetta circolaro portanto su fondo azzurro metallico limi-

Firenzo tato da una doppia fascia di color bronzo, le iscrizioni, in-
torcalate da piccoli fregi : Bulbolina - Acqua per capelli -
Firenze - Vendita al pubblico - L. 3.00.

2° Etichetta rettangolare a colori come sopra, con l'indicaziono:

E. Borghi e C.i - Depositario - via Tornabuoni, n. 10.

3° Impronta costituita di due circoli portanti rispettivamente lo

iniziali: E.B., o il disegno di un giglio.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « aegua per
capelli >.

8663 81 27 Verkaufsstelle Vorcinigter 20 id. > Monogramma costituito dallo lettero di fantasia: M.K,V.V.G.
Gliihlampenfabrikon
Gesellschaft mit be- Marchio di fabbrica per contraddistinguero < lampado elet-
scrankter Haftung, a triche ad incandescenza a filamonti di carbone », già regi-
Berlmo

strato in Germania per gli stessi prodotti.
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della TRATTICARATTERISTICI
e o del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente

domanda

8672 81 28 C. F Stuhr & Company 26 marzo 1908 11 disegno di un barile senza fondi entro al quale è infilato un

GD Ën4 þLmburgo · gesodi íù1 hatile frofensi 14 lettdid U. Ë. St. & Û.*

Marchio dioommeroid pet dohltaddistingttere « pesoi e earni
in conserva », già registrato in Germania per glÅ stessi pro-
dotti.

8688 81 29 Soolét6 des Établisselbents 17 febbraio > Impronta ramgeranto un ûoro di gitasole dato di fronto con
Gauthont, a Parigi entro la parolà Gaumont in lettoro di fantasia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « appardochi
fotogra3ci, fonografici e cinematografici », già registrato in
Francia per gli stessi prodotti.

8830 81 , 30 Toro Enrida & Fileno (Dit- 21 aprile Impronta ralligutatito un toro ritto sulle zampo posteriori il
t 4 ocðd Øshauris quale sorregge uno deudo su cui *sinpeggia una torre iner-

lata avente in alto una stella a cinque punte e al lati Id let-
tere T. 0.; completa il marchio l'istruzione Enrico e Fileno
Toro - Tocco Casauria.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e liquore ».
I I

oma, agl 5 giugno 1908' Per il direttore capo della P divisione
G. GIULIOZZI.

MINISTERO
DELLE POSTE Ë ial TËLEGRAFI

Direzione generale dei servlzi elettriel

AVVISO.
11 giorno 21 corrente in Aciplattni, provincia di Catania, 6 stato

attivato al servizio pubblico un uffleio telegrafico governativo di 26
elaise o â orario Ifmitato di giorno.

NÀsi. 22 luglio 1908.

MINISTËRO DEL TËSORO

Diroslose Gegerale del DebÏto filmÙos

Ildffritók n'Mrds•tazroNI (la þÐóliedsiMþ
8( a aiMundato ong la tendita segttento del ooädblidAto 5 010, eloá:

n. 547,494 d'inscrizione sui régistri della ditazione generale per
L. 180 (corrispondente a quella n. 95,353 di L. 135-126 consolidato
3.¾·3.50 010) at nome della protineia di Catat12afo e con anno-

tazione di usufrutto a favore di Nino Amelia vedovs di ßcalisi

Miehele di Catanzaro, vita sua natural durante, fu così intestata

per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
minihrilzibne del Débito þubblioo, thedirãohá doveta itivede intà-

er l'usufrutto ad Amelio Caterina vedova di ßcalise Mi-
of domibiÍiata in Caianzaro, vita sua naturdl durante, vera
usŠ ia' deÌÌa ,renÀt stessa.
E termini dell'artiúÏâ 12 del i•ëgolimeâto iäl behilo pubblico

si dimda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso. Qvo non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione gederale, si prodederà
alla rettiûoa di detta iscrizione nel modo richiehto. '

Roma, il 23 luglio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTmoA n'WTESTAZIONE (24 pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidata3 112 010

oioë: n. 15,491 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L 101 50 al nome di Tangiano Pietro fu Antonto, domidiliato
in Civitavecehia (Roma), fu così intestata per errore oceorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Tangiana Pietro oco.,
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascotso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si prooederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 luglio 1908.
Per il direuore gederale

GARBAZZI.

Rmtmaa n'arrmanzroma (2* pubblicazione)
Si ð dichiarato ehe-le rendite seguenti del condolidatd 2.70 0[0,

cioë: n. 206,781 d'inserizione sui regisfii della Direzione generale
per L. 37.50-3:> - n. 206,788 por L. 7.50-7 - n. 249,840 per
L. 48.75-45.50 - n. 249,841 per L. 7.50-7, intestate a Ginooohio

Domenico-Giuseppe e Giovanni fu Domenico, minori, sotto 16 pa-
tria potestå della madre Baccigalupo Maria domiciliata in- Chia-
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vari (Genova) e n.257,209 per L.15-14 e n.257,208 per L.71.23-GS.50,
intestate a Ginocchio Giuseppe e Giovanni fu Domenico, minoris
ecc., como sopra, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi le prime quattro a

Ginocchio Domonico-Giusoppe o Giuseppe e Giovanni fu Domenico,
minori, ecc., e le altre due a Ginocchio Giuseppe o Domenico Giu -

seppo e Giovanni fu Domenico, minori, ece., veri proprietari delle
vandite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 23 luglio 1908.

P¢r 25 direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ò f*esato por oggi, 24

luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.93

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 24 luglio
occorre il versamento in vaheta in ragione di L. i00
per 100.

MINISTERO

L'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Rarmlaa n'r.dTESTAZIONE (2 pt60ÒË$dgÆiong).
Si à dichiarato Ae la rendita del consolidato 5 Og0 cioë

.

n. 1,262,494 por L. 60, al nomo di Spadoni Giuseppina fu Luigi,
minore, sotto la patria potostà della madre Giardelli Rosa fu
Barnardo ve lova Spadoni, domiciliata a Milano, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva in-

Voce intestarsi a ßpadone Giuseppina fu Luigi, minore, sotto la

patria potestà della madre Giardelli Rosa fu Bernarlo vedova

Epadone, domiciliata a Milano, vera proprietaria della rendita

stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

didida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla pr.ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinaate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 23 luglio 1203.
Il direttore generale

MORTARA.

Ispettorato generale
detP Industria e del comnaerele

Madia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

neue varie Borso del Regno, determiriata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porta/ngHot
23 lupi;o 19û8.

Al netto
Con godim.m to des l' tate, e asi

CONSOLIDATI senza c:dela traturati
in oorso

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto , 103 51 62 101 06 62 103 31 11

3 1/2 % netto, IC253 05 1:0.78 05 F 23I 18

3 % tordo.... 6975 28 68 55 28 60 00 13

Ilt.TriricA »'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendita seguenti del consolidato 3.75 0 0

cioè n. 345,443 o 276,302 d'inserizione sui registri della Direzione

generale per L. 800.23-752.50 o per L. 326.23-30150, rispettiva-
mente intestato la prima a Boschiassi Modesto fu Vincenzo do-

miciliato a Torino, e la seconda a Basehtassi Modesto Ermene-

gildo o Sarafins fu Vincenzo, la Serafina moglio di Riva-Rocci

Serpione, domiciliati i duo primi a Caselle (Torino) e la terza a

Torino, tutti cre3i ishvisi di Baschiassi avv. Molesto, ambedue

vincolato d'usufrutto vitalino a favore di Dagliotti Giuseppina ve-
dova di Baschiassi Modesto, furono così intestate per errore oc-

corso nolle indicazioni dato dai richiedentL &Ïl'AmmiBÍStraZiODO
del Debito pubblico, mentrocho dovevano inveea intestarsi la prima
a favore di B schiassi Pietro-31odesto-Giuseppe-Bonaventura-
Venzen:o fu Vincenzo, la seconda a Boschiassi Pietro Modesto-

Gitereppe-Bon2centura-Vincenzo, Ermonogildo o Serafina, eee.,
come sopra, veri proprietari delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicatione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposinoni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 luglio 1908.

Ier al direttore generale
GARBAZZI.

CO.TTCO16SI

IIINlSTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. causervatorio di San Giovanni Rattista di Pistois

È aperto il concorso a un posto d' st tutri:a int -r:ia.

Lo stipendio à di L. 53), oltra il vitto o allag;10.
Le concorrenti at suddotti posti devaas pras-itara al Consiglia

d'amministrazione dell'Istituto non pin tar li del 30 agosta p v.,

la domanda su carta da ballo da cent. 5J correlata dai seguentt
documenti :

1. Fedo di nasalta comprovanto «ho l eti non sia minoro di

anni 25 nè maggiore di 40.
2. Certificato penale di data non anterioro a 6 mesi.

3. Certificato di moralità rilaserato dal sindaea del Comuna

in cui le aspiranti ebbero diriora nell'ultimo anno.

4. Certificato malico da cui risulti che l'ampirante ð sana di

mente e di buona. costituzione fisica

5. Diploma di abilitaz.ono all'insegnamento elementaro.

6. Tutti quei documenti che saranno dalle concorrenti cra-

duti utili per comprovare l'attitudige all'ufficio o la loro abilit's

all'insegnamento di lavori femminili che saranno tenuto ad im-

partire secondo le normo clio vorranno stabilite dalla C mmis-

siene.
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G,'nomina non diverra dennitiva se non dopo due anni di lo-
devole esperimento, durante i quali, la presoelta, potrà essere 11-
eenziata per acoertata insufBoienza e censurabile condotta, ed an-
che. cleficienza Asion.
La concorrenti indieheranno con esattezza nella domanda illoro

domicilio.
L'entrata in servizio della eletta avrà luogo non appena sarà

stata dal Ministero della pubblica istruzione approvata la sua no-

mina.
Pistoia, 8 luglio 1908.

Il presidente
barone DE FRANCESCHI avv. car. CARLO.

glatte non ¾ñitiale
DI.A.I¯,oIO ESTE¯ELO

Da parecchi giorni si vociferava nei circoli politici
turchi che Ferid Pascià sarebbe stato revocato dalla
sua carica di Gran Visir e nominato al suo posto Said
Pascia.
Infatti un telegramma odierno da Costantinopoli reca

che il Sultano ba modificato così il Gabinetto :

Said Pascià è stato nominato Gran Visir ed il capo
dello stato maggiore generale, maresciallo Omer Ruchdi
Pascia, è stato nominato ministro della guerra. Tutti

gli altri ministri rimangono ai loro posti.
Nel pomeriggio di ieri vi fu al palazzo della Sublime

Porta, col cerimoniale d'uso, la lettura delll'1Tatti Hu-
mayun, ossia del rescritto imperiale, che annunzia la
nomina del nuovo Gran Visir e del ministro della

guerra. Vi assistevano tutti gli alti funzionari della
Porta.
Dopo la lettura del rescritto il Gran Visir, il mini-

stro della guerra e tutti gli altri ministri si recarono
ad Yldiz-Klosk, per presentare i loro omaggi al Sul-
tano.
Nei circoli politici suddetti si vuol vedere nella no-

mina di Said Pascià un gran passo verso riforme più
liberali nell'Impero e il ritorno perciò alla pacifica-
zione degli animi.
Da un supplemento dei giornali turchi rileviamo che

il testo, del rescritto imperiale a Said-Pascià è così

concepito:
< Al nome illustre del Visir Said Pascià, Ferid Pa-

scià essendo stato revocato, in vista della vostra fe-
deltà, vi è conferita la dignità di Gran Visir. Voglia
Iddio accordarvi il successo ! ».
Lo stesso supplemento annunzia che lo Sciecco Ul

Islam, Djemeld Eddin, ò mantenuto nella sua dignità.
L'ex Gran Visir, Kiamil Pascià, vista la sua esperien-
za o fedoltà, ò nominato membro del Consiglio dei mi-
nistri. Rizá Pascià, cho aveva lo funzioni di Serasker,
à revocato. Il Seraschierato ò trasformato in Ministero
della guerra ed Omer Ruchdi Pascia, capo dello stato
maggiore generale, è nominato ministro della guerra.
Gli altri ministri sono mantenuti nella loro carica.
Successivi telegrammi da Costantinopoli dicono che

il Gran Visir ha diretto ieri a tutti i Valì un tele-

gramma, nel quale li consiglia a dedicare i loro sforzi

per assicurare, conformemente al desiderio del Sul-
tano, la tranquillità ed il benessere di tutti i sudditi
del Sultano e 10 svilupgo della prosperità dell'Impero.
Secondo notizie di fonte turca, de Sofia tutti i riser-

visti bulgari, compresi i musulmani, hanno ricevuto negli

ultimi giorni l'avviso scritto di attendere l'ordine del
richiamo sotto le armi. La notizia ha prodotto dapprima
a Costantinopoli una certa inquietezza, ma si suppone che
si tratti soltanto del richiamo per lo manovre.

I giornali francesi pubblicano telegrammi nei quali
la situazione della Macedonia ð descritta con foschi co-
lori. I telegrammi da Salonicco recano che il movi-
mento Giovane turco si edende, e che a questo movi-
mento è invitato anche l'elemento cristiano con promosse
circa la loro sorte futura.
I Giovani turchi hanno chiesto alle bande una tregua,

onde dar prova all'Europa che il solo modo di pacifi-
care la Macedonia è l'introduzione del regime liberale.
Le popolazioni cristiane, specialmente greche, man-

tengono un'attitudine neutrale e di attesa.
Taluni giornali parigini hanno da Atene che dispacci

giunti da Monastir riferiscono che le truppe e la popo-
lazione hanno deciso di procede al cambiamento di re-
gime, proclamando la Costituzione.
Necessariamente queste notizie si ripercuotono por

tutta l'Europa, interessata nella politica balcanica, ed
in ispecie nei Parlamenti, ove la Macedonia ò conti-
nuamente discussa.
Alla Camera dei comuni d'Inghilterra un deputato ha

interrogato ieri il ministro degli affari esteri per sa-
pere se il Governo inglese ha invitato o si propone di
invitare il Sultano ad organizzare colonne mobili de-
stinate a reprimere le bande in Macedonia. Il migistro
Grey ha risposto che le potenze studiano attualulente
la questione; sarebbe inopportuno fare ora qualsiasi
dichiarazione prima che le potenze abbiano dato il loro

parere.
Un altro deputato, avendo chiesto se si attende pros-

simamente la risposta delle potenze alle proposte anglo-
russe, circa le riforme in Macedonia, ha avuto in ri-

sposta che soltanto una parte di quello proposte fu
sottoposta alle potenze e che la risposta su questa si
attende presto.

La notizia, da noi data ieri, desumendola dai giornali
inglesi, della espulsione dal territorio della Repubblica
del Venezuela del ministro d' Olanda, Da Reus, paro
non sia giunta ancora ufficialmente al ministro degli
affari esteri olandese.
Infatti., nella seduta di ieri della Prima Camera, il

ministro degli affari esteri, rispondendo ad analoga in-
terrogazione, ha dichiarato che quanto ò avvenuto a

Caracas al De Reus, devo considerarsi come un malin-
teso personale, e che il Governo olandese, ha piena
fiducia nel suo rappresentante.
Passando poi alla voce circolante della espulsione dal

De Reus da Caracas, il ministro ha soggiunto di aver
chiesto informazioni e di attonderle quest'oggi. Invita
la Camera ad attendere.
L'oratore ha poi reso noto che duo capitani di va-

scello olandesi, cho navigavano fra Aruba e Curacao,
sono stati costretti dallo cannonate ad avvicinarsi alla
costa ed hanno dovuto subire la visita. Non vi ò stata

pero alcuna violazione del segreto postale.

Telegrammi da Teheran dicono che la situazione la
Persia va giornalmento migliorando. I torbidi, verifi-
catisi in questi ultimi giornt in qualche provincia, non
si sono rinnovati. Tutto lascia credoro che lo Scià chla-
merk ben presto il popolo ad eleggere i suoi rappre-
sentanti al Parlamento.
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Intanto egli ha costituito il nuovo Gabinetto, cho è
riuscito così composto :

Mushir-es-Saltanch, primo ministro ed interni ; Ala-
es-Salaneh, affari esteri; Amir-Bahadur, guerra; Ra-
wam-ed-Daouleh, finanze ; Muchir-el-Daouleh, giusti-
zia; Mahandis-ed-Marmalid, commercio; Mutameu-ed-
Mulk, istruziono pubblica.

NOTIZIE VAILIE

K'I'ALTA.

A1 Congresso internazionale (11

geograf1a. - La Società geografica italiana invierà como

suoi delegati, al Congresso internazionale di geografia, il co-
mandante Roneagli, segretario generale della Sacietà, il consi-

gliero prof. Vinaiguerra el il prof. Gaetano Platania.
La Delegaziona itabana proporra al Congresso che il X Con-

gresso internazionale si tenga a Roma nel 1911,
Per g11 sttac11 <11 agrarla. - Il Consiglio

della Cassa di r.sparmio di Bclogna ho deliberato che siano isti-

tuiti, per la Sauola superioro di agraria, due premi, da denomi-

narsi « Premi Cesare Zucchint », uno annuale, consistente in uni
medagha del vntore di L. 250, alla quale andrà unito un diplomas
da confarirsi ai laureati della R. scuola superiore di agraria ad

eccitemmto di studio e a decoro di essa scuola, che sarà posta
così nella condizioni di tutte le altra Facalt\ universitario dotate

ciaseuno dei preni « Vittorio Emanuele Il>; l'altro quadriennale
di L. 15,000, a cui saranno uniti una medaglia d'oro e un di-

ploma, da assegnarsi a quel cittadino italiano od aquell'entemo-
rale ch = presenti la mighoro opera inedita, diretta al consegui-
mento do¿h scopi per quali fu fondata dalla Cassa la scuola pra -

detta.

Doti a fanolu11e Ita11ane. - Il Comitato
dello donne italiane por l'offerta di un busto della Regina Madre
alla R. nave Regina Margherita, si era proposto ed aveva anche
annunz:ato di destinare l'avanzo della somma raccolta, frutto del-
l'oblanone volontaria di tutte le donne italiano di ogni classe so-
ciale, residenti nell'Italia ed all'ostero, alla costituzione di doti

di tante fanciulle, una per ogni provincia del Regno, nate il

giorno della consegna del busto, e che avevano ricevuto il nome
di Marghorita, quale omaggio alla prima Ragina d'Italia.
Il sorteggio dei nomi delle fanciulle, rispondenti alle anzi ac-

cennato conditioni, venne testð compiuto nelle forme legali.
L'ammontara occorrente per la costituzione delle 68 doti e per

lo spess inerenti fu di complessivo L. 2400 e la polizzo dotali,
emesso dalla Socioth di assicurazione « Cooperativa vita di Mi-

lano », vennero spedito ai rispettiva sindaci dei Comuni a cui ap-
partiene la fanciulla favorita dalla sorte.
11co11oorso per 10 SOLÝOt11016)A11 POSÝO¤

11. - Si è pubblicata in questi giorni la relazione della Com-

missione nominata da S. E. il ministro Schanzor per l'assegna-
zione di un prom:o di L. 30,000 al miglior tipo di vettura auto-
mobile per il servizio postale.
Lo Ditte cho pres ro parto al detto concorso, bandito il 17 no-

Vembre dello scorso anno, furono 31, tutto nazionali, 18 dello quali
non vennero ammesso dalla Commissiono perchènourispondovano
ai requisiti richiesti dal programma di concorso, 9 si ritirarono
dalla gera, restando così a competersi il premio soltanto 4 Ditto

costruttrici di autamobili.

La Commissiono aggiudicò il premio, dopo tutte 10 provo pro-
scrit'e, alla macchina della Società Spa, di Torico.
La re'aziono, doso are: fatto cenno ai concorsi indetti por que-

st'anno dai Minister della giurra o dell'agri:o tura, indust-ia e

comuler no, fortaula voto cae lo azioni di tutti i diverst Mmi-

steri interessatt si assoc no e si coordia no tra di loro in La solo

grando concorso, il quale, come da parecchi aunt at fa in Francia,

dovrebbe essere annuale, ritenendo che, medianto l'unificazione

degli intenti e la continuita dei concorsi, si possano meglio e più
compiutamente raggiungero gli scopi che ta'i gara si prefiggono
nell'interesso del pubblico.
Movimento commerciale. - Il 22 cor-

rente a Genova furono caricati 1177 carri, di cui 441 di carbone

pel commercio e 101 per l'Amministrazione ferroviaria; a Vene-

zia 307, di cui 102;di carbone pel commercio o E6 per l'Ammini-
strazione ferroviaria; a Savona 306, di cui 163 di carbono pel
commercio e 38 per l' Amministrazione ferroviaria; a Livorno

169, di cui 37 pel commercio o 23 per l'Amministrazione ferro-

viaria; a Spezia 140, di cui 02 di carbona pel commercio e 36

per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina mercant11e. - II Città di Torino,
della Veloce, ha transitato da Tangeri diretto a Genova.

ESTE ll O.

I vini Italiani in Gertnania. - Un rap-
porto del cav. Plotti, R. enotecnico a Berlino, fa rilevara come

nella esportazione in Germania del vino in fusti da diretto con-

sumo, l'Italia che, nel 1907, occupava il sosto posto fra lo nazioni

esportatrici, sia riuscita nei primi quattro mesi di quest'anno a

raggiungere il quarto posto, passando da 7102 a 16,725 ettolitri.
Si b, cosl, leggermonto superato il contributo dolla Turchia o

dell'Austria-Ungheria, regioni sulle quali noi avevamo perduto la
supremazia da parecchi anni.
Il forte ribasso verificatosi nei prezzi del vino in Italia, in con-

seguenza dell'abbondante raccolto e della crisi che travaglia l'in-
dustria ecologica, stimolò le offarte sulle piazze tedo,che e quan-

tunque non sempre siano offerti vini adatti, resistenti e con ca-
ratteri tali da incoraggiare i commercianti agli acquisti ed a ri-

peterli in avvenire, pure i prezzi mitissimi contribuiscono a risvo.

gliare l'interesse verso lo nostre qualith.

TELEG:¯E6.A.MMI

(Agenzia IStefoni)

SAINT-BRIEUC, 33. -- È avvenuto stamano un deviamento di

treno presso Plceuc l'Ermitage sulla linea Pontivy-Samt-Brieue.
La causa del deviamento è ancora sconosciuta.

Il macchinista ed il fuochista sono rimasti uccisi. Dodici viag-
giatort sono rimasti leggermente feriti.
NEW-YORK, 23. - 11 New-York-Herald ha da Shanghai che

corre colk la voce che l'Imperatore dolla Cma à morto.

Nessuna conferma perb ò stata ricevuta di questa voco.

BRUXELLES, 23. - Camera dei rappresentante. - Proseguo
la discussione della Carta coloniale. Woesto presenta un emen-

damento all'art. 1
,
11 quale dice eho il servizio del dobito pub-

blico del Conga rimarrà a carico della colonio a meno cho una

legge non sancisca il contrario.

L'emendamento viono approvato con 74 voti contro 44.
Si approva qumdi per alzata o so luta l'art. lo e si passa alla

discussiono dell'art. 2".

H ministro della giustiz¡a dioluara che la stanipa l>alga o quella
di altri paesi avranno completa hberti al Congo, ma il prmeipio
della liberta non può essere proclamato in un paese easi poco
civihzzato.
La saduta à tova.

BELGRADO, 23. - La Scupattna ha oletto oggi l'utileio di pre-
sidenza. Vuktehevic, vecchio rahealo, e stato eletto presidento:
i vocelu radicali Cosite o Stoikovio con) statt ele.tt vice presi-
denti.

Stamaae 115ministro dagli ostert Milovanovie ha ricevuto Mu-

nir Paseil o Fety Paselà. Stasera il Ra offro un pranzo di gala
in opore di Munir Pasoià.
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PIETROBURGO, 23. -- Lo Czar ha sanzionato la decisione del
Consiglio del ministri di estendere agli operai dello miniere e

ad alcune altro categorie di operai i provvedimenti del manifesto
del 16 novembro 1003 pel miglioramento dolla condizione dei con-
tadini.

QUËBg 24. - I} pripoige di Galles he assigtito iori alla ee-

rimongy egassemorgtiva del trioentenario del Canadh, dinanzi
el mopungentp di Ghamplain.
Il sindaoo di Queþeo þa letto in francese my indirizzo di aa-

luto al principe, esprimendo la fedeltà dei canadesi por la Corang
britannica.
Il Prinoipo, tiopo aver ringraziato, in francese, h4 pronunziato

un digoorse la inglese, rilevando l'alto significato della parteelpa-
zione dei rappresentanti degli Stati Uniti e della Francia alle
feste banadesi.
Tale partecipazione à prova dello sviluppo crescente delle re-

bzioci amichevoli tra le nazioni e del progresso dell'umanità
verso l'i(àsle della pace e della fratellansa universale.
Dopo il Principe di Galles hanno parlato i rappresentanti degli

Stati Uniti, senatore Fairbanks, e della Francia, ammiraglio
Jaurèggiberry.
Terminati j discors) un oorteo storico, colla riproduzione dello

saarço 4i Ghamplaig dal Don De Dieu, si è formato ed ha stilato
gzi el monumento di Champlain.
Nella serata vi sono stati un ricevimento ed un pranzo di

PIþTJt0BUftGO, 24. - Il tribunale militare ha terminato il
grçoesso contro 44 persone imputate di appartenere al partito so.
ojalista rivoluzionario.
I)ei 39 accusati presenti al dibattimento 30 sono stati condan-

pati ai lavori forza.ti dai 5 ai 15 anni, 2 alla deportazione in co-
Ionio di pena e 2 alla detenzione in fortozza e 5 sono stati as-
colti por mancanza di prove.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorie del Co1Ieglo Romano

23 luglio 1908.

E barometro à ridotto allo sera........ 0•

L'altezza della stazione à di met-i
.....

50.00

l|larometro a mezzodi. ........ 75487.

Umiditå relativa a menofi............ 3ô

Vento a e evo 11.
..

NW.

Stato al eielo a mezzadi... ,....,... poco nuvolo.

massimo 29 4.
Tormometro centigrade..... .........

minimo 19.0,

Pluggia mm er,.........,........... -

23 luglio £908.

In Europa: pressione massima di 767 sulla Danimarca, minima
di 751 al sud-ovest della Russia e nord dell'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente diminuito fino

a 3 mm. sulla Basilicata; temperatura irregolarmente variata;
piogge nelle Marche, Abruzzi e Basilicata con qualche tem-

perale.
Barometro: quasi livellato tra 759 e 160.
Probabiliti: Tonti moderati prevalentemente deŸ 36 e 4° qua-

drante; cielo vario con qualche pingeia sul versante a3riatico;
basso Tirreno e Jonio mossi ed agitati.

BOgTTIl¶O WTEORICO
dell'Uficie sentrale di meteorologia o di goodinamies

ema, 23 lagl o 19,8.

STATO STATO

STAZIONI del olalo del mare
a Minima

ere 7
,

ere 7
neBe 24 ore

Porto Maurisio ...
Genova...........

Torigo ., .........
Alessandria.......
Novara .....a...
Domodossola

.....

Pavia ...........
Kilano...........
Como ...........
Sondrio.,........
Bergamo....,....

Verona.......
o

Belluno .... .....

Yepezia ..........
Padova ..........
Itorago...........
Piacenza

.........

Îleggio Emilia....
Modoña ..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Berenna .........
Forli .... .......
Peea·o ...........
Anoona

..........

Urlano'...........

Perugia..........
Camerino .......
Lucea

...........

Pisa .. .. .........
Livorno ........ .

Firenze .,........
Areno....,......
Sinna

............

Gaossero .........
Rome........,...
Terr.me

..........

Chieti
..........

Aquila ..........
Agnone .........
Foggia .........
Bara .............
Lecco ............
Caserta...........
Napoli...........
ßenovento........
Avellino..........
Gaggiano.........
Potenza... ......
Gosenza........ .
Tiriolo...........

, Roggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo..........
Porto Empedoole..
Caltanissetta......
Messina..........
Catania .........
Biracusa .........

coperto
coperto
coperto
agrege
sorepp
sereno

serono

sereno

coperto
coperto
coperto

sereno

/4 coperto
00porto
Porto

goperto-
seroso
f, ooporto
sereno

/4 coperto
/4 coperto
sereno

coperto
sereno

coperto
1], coperto
coperto
sereno

©|4 coperto
aoreno

coperto
coperto
coperto

coperto
coperto
piovoso
af, coperto
/4 coperto
/4 coporto
/4 coperto
coperto
sereto

|4 coporto
nebbioso
sereno

jg coperto
coperto
coperto
4 aope:to
copertò
/, coperto
4 copert.o
ja eoporto
sereno

sereno

coperto
sereno

/, coperto
/4 coperto
sereno

/, coperto
/4 coperto
sereno

802000

sereno|
nereno

J, ooporto
sereno

/4 coperto
sereno

|4 coperto

calme 23 4 20 8
ealmo 24 3 20 6
ealmo 27 8 18 8
- 25 3 16 8
- 2ð 2 19 9
- 27 9 17 3
... 29 5 19 5
... 27 0 16 0

28 3 16 4
- 308 IS9
- 28 2 18 7
- 28 0 14 9
- 25 2 18 5
.. 28 5 18 3
-.. 20 1 19 8
- 27 4 20 0
... 29 8 18 I
- 28 0 16 0
- 267 188
- 30 0 19 4

oalmo 25 6 13 5
- 27 3 10 0
- 245 178
- 27 0 19 O
- 289 191
- 28 6 19 6
- 28 5 20 2
- 27 4 19 5
- 27 0 21 6
--.. 26 I 18 0
- 28 6 14 $

calgo 26 0 19 8
oalmo 29 0 18 5
- 27 2 19 8
- 29 2 18 3
- 29 0 19 8
-

266 164
-... 24 8 16 0
-

261 179
- 26 8 18 0

calma 26 0 20 0
- 28 6 19 2
- 25 9 16 7
- 27 2 17 0
.... 28 8 18 5
-- 27 4 19 0
- 30 0 17 1
--- 27 2 18 0
- 24 9 15 9
- 23 7 15 8
- 31 9 19 4

calmo 25 6 21 8
- 26 0 19 2
- 28 6 : 18 2

calmo 24 3 19 2
- 28 0 19 1
- 24 9 13 8
- 23 3 15 0
- 24 0 14 7
- 29 2 18 5
- 22 8 13 6

calmo 28 0 22 0
legg. mosso 28 3 20 3
oalmo 28 6 17 7
calmo 26 0 19 5
- 29 0 20 0

omlmo 28 7 22 0

legg. mosso 28 6 16 0
eatmo 29 3 21 0

1 gz. mosso 30 0 17 0
- 25 0 16 1

Direttore G. B, MI.LERIO. Tipograûm delle Monts)late. RawAmui TURIMA (†wests repensdi3s.


